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Proletariato mondiale 
e Polonia 

Negli ultirni anni si è assistito a un'ondata so- Spagna o in Inghilterra. 
ciale che ha scosso tutti i continenti ed è sorta in Ma è in Polonia che si è assistito alla lotta operaia 
risposta alla sernpre più grave e generalizzata insta- della maggiore ampiezza in un paese industrializ- 
bilità della società borghese aperta dalla crisi eco- zato. Qui la crisi è stata aggravata dalle forme par- 
nomica del 1974-75. · ticolari assunte da! capitalismo nei paesi dell'Est 
Quest'ondata ha avuto inizio nei paesi di giovane e dall'esperienza acquisita in tutta una serie di pre- 

capitalisme, i più colpiti dalla crisi, e nelle cui lotte, cedenti rivolte (nel 1956, 1970, 1976). 1 loro insegna- 
a differenza degli anni precedenti, si possono discer- menti hanno permesso di passare dalla fase del!' 
nere caratteri nettamente proletari: Egitto, Tunisia, esplosione della collera sporadica, o della sommos- 
Turchia, Perù, Iran, Brasile, Algeria, Salvador, Cina, sa, a quella della lotta organizzata che reparti avan- 
Marocco ecc. Le metropoli imperialiste hanno a loro zati della classe in altri paesi hanno potuto raggiun- 
volta conosciuto sommosse corne quelle di Longwy- gere solo temporanearnente, a causa di rapporti di 
Denain, Miami e Brixton, o moti svoltisi sullo forza sfavorevoli che li hanno costretti a ripiegare 
sfondo di una più vasta agitazione operaia, corne in o ad essere schiacciati da un estenuante isolamento. 
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= Proviamo a fare il conto: come se non bastassero l'occupa- l'amministrazione Reagan - che il popolo respinge la violenza 

zione militare sempre più contrastata dell'Afghanistan da parte e opta per una « pacifica partecipazfone al processo democra- 
dei suoi « liberatori » russi, il prolungarsi dello stato di guerra tico ora in corso in modo cosi incoragglante nel paese », come 
in Polonla, l'inasprirsi della repressione in Turchia, il riaccen- se la chiamata aile urne non fosse avvenuta quale particolare 
dersi del confiltto tra Iran ed Iraq ( dove non si sa se credere episodio della guerra civile, dunque della violenza organizzata, 
aile notizie secondo cul Allah starebbe dando la palma della come se il voto non fosse stato dato sotto la pressione schlac- 
vittorla ai suoi fedeli sciiti piuttosto che ai suoi fedeli sunniti, ciante di un apparato di guerra sia statale che parastatale, 
o viceversa: comunque, è certo che, ln nome dello stesso Dio, come se i naturali vincltori di una simile contesa non fossero 
si continua allegramente a scannarsi), la periodica ripresa del- l'incarnazione della violenza non solo praticata ma teorizzata, 
le « infiltrazioni » sud-africane nell'Angola e la rinnovata offen- e come se le prospettive aperte dalla compiacente sanzione 
siva etloplca in Erltrea, nel giro di due settimane ecco che della scheda non fossero quelle di un ulteriore acutizzarsi del- 
militari golpisti hanno rovesciato il governo «civile» nel Gua- l'ormai pluriennale bagno di sangue, collettivo, dell'ormai in- 
temala con l'argomento dei brogli elettorali di cui esso si era cancrenita guerra civile. 
macchiato; altrt militari hanno preso il potere con la forza nel La stampa Usa gongola: « Abbiamo puntato sulle elezioni e 
Bangladesh nel nobile intento di mettere fine alla corruzione abbiamo vinto - esclama la «Washington Post»-. Ora bisogna 
dei politici ed instaurare il regno della propria illibatezza; il continuare a fornire un sostegno adeguato e mantenere la pres- 
governo civile del « popolo eletto » con sede a Gerusalemme si sione sulla linea delle riforme [ ••. ] Le elezioni non risolvono 
è messo d'impegno a « pacificare » la Cisgiordania a suon di il problema americano nel Salvador. Devono fare di meglio: 
raffiche di mltra, arresti, distruzioni di case e perquisizioni. aiutare i salvadoregni a contare più efficacemente su se stessi ». 
JP'assiamo nuovamente all' America latina: per completare il qua- E chi volete che « conti efficacemente su se stesso » e insegnl 
dro della convivenza pacifica delle genti e degli Stati sotto il a fare altrettanto al popolo più di una formazione paramllitare 
capitalismo, altri militari ancora, questa volta per l'interposta o militare tout court in camicia nazista, giunta al governo per 
persona di formazioni più o meno dichiaratamente naziste e volontà del meccanismo elettorale e per grazia del sacro ver- 
in ogni caso armate, e di partiti di destra ed estrema destra detto dell'urna? E' vero che, corne è stato scritto in questi 
notoriamente specializzati nel finanziare e sguinzagliare per stessi giorni, « tutto puë succedere, nel Salvador »: quindi an- 
le città ma soprattutto per le campagne squadroni della morte che che il processo di « democratizzazione » sotto auspici mes- 
ed aitre benemerlte « forze dell'ordine », hanno riportato vit- sicani e venezuelani da un lato, cubant e nlcaraguensi dall'altro, 
torla nella « pacffica » competizione elettorale del Salvador, e con la benedizione di Washington, passi attraverso i buoni uf- 
battendo in una innocua Waterloo il Napoleone democristiano. fiel di gruppi e partiti di ideologia cosiddetta antidemocratica. 
L'affluenza in massa aile urne (hanno votato - pare - In fin dei conti, non sarebbe la prima volta (e non si vede 

anche gli innumerevoli assassinati di anni di operazioni « antt- perché dovrebb'essere l'ultima) nella storia della presente = guerriglia ») è la prova - ha avuto la faccia di proclamare società borghese. = 
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Nell' insieme, questa ondata, 
dopo essersi dovunque infranta 
contro la violenza dello Stato, 
è ora rifluita. L'ordine capitaJi. 
stico dà un nuovo giro di vite, e 
gli Stati minori serrano le file a 
rimorchio dei grandi Stati irnpe 
rialistici. 
E la classe operaia ? Quali in 

segnamenti deve trarre da que 
sta ondata affinché la prossima 
sia più feconda per le sue lotte ? 
Fin qui, abbiamo messo l'accen 
to soprattutto su quelle che ne 
erano le conferme: 
- la conseguenza più impor 

tante deU'ondata anticoloniale è 
la lotta del proletariato dei pae 
si di giovane capitalismo; 
- le contraddizioni del capita 

Iismo ridestano il proletariato 
de\\e metropo\i, a\ q_ua\e mtere 
generazioni di intellettuali pic 
colo-borghesi si erano richiarnate 
mentre esso era ancora in preda 
ai fumi dell'oppio riformista, de 
mocratico e imperialista, ma che 
si alfrettano ad abbandonare non 
appena comincia a risvegliarsi 
sotto la spinta della crisi capita 
lista; 
- è possibile ricostituire orga 

nizzazioni sindacali indipendenti 
dallo Stato, corne in Polonia. 

È ora indispensabile insistere 
assai piü sui limiti del movimen 
to e su cio che resta da fare per 
ché si possano compiere i passi 
necessari alla preparazione delle 
prossime battaglie. E il limite 
da raggiungere si misura meglio 
là dove la lotta ha toccato il 
punto più alto, corne in Polo 
nia. 
Cio che colpisce, qui, è l'abisso 

esistente fra il carattere auten 
ticamente proletario della pode 
rosa impennata e il carattere to 
talmente democratico, nazionali 
sta, riformista e addirittura reli 
gioso della coscienza che il mo 
vimento ha di se stesso, anche 
nelle sue ali più avanzate. 
Sapevamo già in teoria che la 

lotta proletaria doveva ripartire 
da zero, dopo cinquant'anni di 
controrivoluzione che ha distrut 
to ogni vita di classe organizza 
ta, che ha ridotto il partito fede 
le agli insegnamenti di Marx e 
di Lenin a un pugno di militan 
ti, ed ha nascosto dietro la ban 
diera del marxismo le peggiori 
forme di oppressione di classe e 
di imperialismo. Oggi ci trovia 
mo posti di fronte alla terribile 
traduzione in conc.reto di questa 
verità. 
Come uscirne ? 
Il materialismo storico inse 

gna che la classe operaia, corne 
qualunque altra classe, non lot 
ta sotto la spinta delle idee, ma 
sotto quella dei suoi interessi 
materiali. Tuttavia, mossa dai 
suoi pressanti bisogni, a tutta 
prima essa attinge le sue armi 
di battaglia nell'arsenale ideo 
logico della società in cui vive, 
e che trova oggi, dopo la terri 
bile frattura storica della con 
trorivoluzione, completamente 
imbevuta delle ideologie e dei 
programrni della classe avversa. 
Essa comincia ad utilizzare le 
armi che le si offrono nelle linee 
di frattura delle contraddizioni 
della dominazione borghese. Ve 
ste le suc rivendicazioni di que 
ste ideologie, cerca di forzare 
queste ultime ad esprimere le 
eslgenze' che scatu.riscono dalle 
spinte immediate della Iotta, 
po.rtandole in un primo tempo 
all'estremo, 
Occorre che le lotte si ripeta 

no, raggiungano una certa inten 
sità e profondità, e servano l'una 

all'altra da trampolino - cosa 
che la crisi generale del capita 
lismo rende possibile - perché 
gruppi di proletari, e non più 
soltanto individui isolati, speri 
mentino l'inefficacia di queste 
armi, si scontrino coi limiti del!' 
ordine sociale esistente, e tenti 
no, perciè, di rompere con i pro 
grammi e le ideologie assorbite 
in un primo tempo e cos} diffici 
li, poi, da superare. 
La classe operaia polacca non 

poteva ancora risparmiarsi una 
direzione che spingesse il demo 
cratismo fino all'assurdo del ri 
formismo autogestionale dal 
basso. ln Iran, non poteva anco 
ra risparmiarsi la guida, prima, 
deH'opposizione religiosa al regi 
me dello scià, poi dell'opposizio 
ne democratico-riformista al re 
gime degli ayatollah. ln Europa, 
non poteva risparmiarsi l'espe 
rienza dell'estrema sinistra ses- 

santottesca, né, in ltalia, della 
"' reazione terrorista » alla rive 
lazione del carattere controrivo 
luzionario dei partiti sedicenti 
operai. 
Non serve a nulla lamentarsi 

dell'esito immediato catastrofi 
co di esperienze che non si pos 
sono evitare. Per quanto penose 
siano, esse hanno almeno il pre 
gio d'essere fatte, a condizione, 
beninteso, che il marxismo rivo 
luzionario sappia capitalizzarle 
e fecondarle. 

È attraverso e grazie ad esse, 
per coloro che non possono par 
teciparvi su scala intemaziona 
le, ma che le considerano pro 
prie e le seguono con ansioso en 
tusiasmo, che nuove generazio 
ni di lavoratori e di militanti ri 
voluzionari sono spinte a cerca 
re la via dell'emancipazione pro 
letaria. Al tempo stesso, queste 

(continua a pag. 2) 
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IDlAllLA CRHSU DElU..A SOCIETA' BORGHESE 
AU.A RUVOUJZUONE COMUNISTA MONDIALE 

Somma rio 
INTRODUZIONE 
PARTE PRIMA: Ritorno al comunismo rivoluzionario 

di Marx e di Lenln. 
I. Il capitalismo evoca la rivoluzione mondiale. 
II. La classe operaia possiede ne! suo passato le 
armi necessarie per vincere. 

SECONDA PARTE: Oblettlvl, vie e mezzi della rivolu 
zlone comunista mondiale. 
I. Posizione del partita di fronte alle grandi ten 
denze politiche dell'imperialismo. 
II. I compiti della rivoluzione comunista mondiale. 
III. Orientamenti internazionali di azione del Par 
tito. 

CONCLUSIONE (L. 1.500) 

CHIODO 
SCACCIA CHIODO 

Nessun prouerbio si adatta meglio 
alla situazione presente delt'amabile, 
delizioso monda capitalistico. 

Le vicende del Nicaragua erano 
arriuate in tempo per gettare un uelo 
su quelle dell'Ajgbanistan, l'ecatom 
be del Salvador arriva in buon pun 
to per gettare una s pessa coltre su/la 
tragedia polacca, e uiceoersa. 
I mass-media collaborano a questa 

opera di proouidenziale oscuramento 
della memoria collettiua: chi riesce 
a f ermare la mente su/la [resca noti 
zia dell'ofjensiva lanciata per l'enne 
sima volta dal regime « comunista » 
di Addis Abeba, erede del rabbioso 
nazionalismo imperiale, contro la re 
sistenza armata eritrea riuendicante 
l'auto-decisione che tutti gli Stati - 
di democrazia classica, o popolare, o 
« progressiste » - riconoscono a chi 
fa loro comodo e negano a chi fa 
loro incomodo, quando subito dopo 
il chiodo è scacciato dalla riuelazione 
dell'ennesimo genocidio compiuto dal 
régime islamico di T eberan, con la 
benedizione di Allah, ne/le terre dei 
Curdi, o dai flash d'agenzia sull'al 
ternarsi di repressioni in massa in 
Siria e di contrcffensive antisiriane in 
Libano? 

Chi ha tempo di seguire il lauoro 
sotterraneo, da parte cinese e da 
parte vietnamita, intorno alla Cam 
bogia, quando sull'America centrale 
si auuentano in concorrenza il rapace 
imperialismo yankee e il tutt'altro 
che disinteressato riformismo pacifi 
catore eurcpeo o mcssicano, con Mo- · 
sca cbe manoura dietro le quinte o 
tramite Castro, e la Chiesa che stende 
le sue ali protettrici sui campi di 
battaglia per guadagnarsi un altro 
po' di fedeli? 
Mai come in questa éra liberale 

è stato tanto scbiacciato l'indiuiduo, 
sede di tutie le « liber/à » custodite 
ne! tempio degli eterni principi; mai 
come in questa éra democratica sono 
state tanto oppresse le minorante na 
zionali; mai come in questa éra del 
dialogo e della coesistenza pacifica è 

corso tanto sangue sui campi di bat 
taglia. A,f gbani e curdi, polaccbi e 
saluadoregni, khmer e saharoui ecc. 
fino a ieri, oggi come uent'anni fa, 
gli eritrei, assaggiano i benefici della 
civiltà democratica, liberale, pseudo 
socialiste, uscita dal secondo con 
f/itto mondiale. Commissioni di in 
chiesta de/l'ONU, tribunali antitor 
tura, corti di giustizia umanitarie, 
danno cinicamente a popoli e indioi 
dui perseguitati e massacrati l'illu 
sione d'essere in qualche modo pro 
tetti o almeno ricordati (per quel che 
serve): la loro [unzicne è, ancora una 
volta, di gettare ueli sulla cruda real 
tà dei f atti. 
Quando potrà essere chiuso que 

sto immondo libro mastro del sangue 
uersato in nome della liber là, dell' e 
guaglianza e della [ratellanza? 

Moralismo rivoluzionario o 
programma rivoluzionario 

del proletariato? 
Il fenomeno delle dlssociazloni dal • partlto armato • e del pentlmentl 

ha assunto proporzionl molto estese. 
Non è certamente sufflclente a splegarlo l'osservazlone che clè> dl 

pende dai rapport! dl forza fra Stato e BR. E' lnvece lnteressante esarnl 
nare le cause soggettlve della questlone, ossla le raglonl polltlche della 
dlfflcoltà di dlfesa del • partlto armato » nei confronti dl questa partlco 
lare arma del suo avversario. 

La prima cosa che colplsce a mente regole militari. Le vlttorle 
questo rlguardo è l'affermazlone dei sono valuteblll escluslvamente dal 
brlgatistl che proprio l'arma che punto dl vlsta del cedlmento dell' 
lo, Stato ha messo ln opera con avversarlo, attraverso Il quale cl si 
• 1 operazlone pentlti • sia una di- aspetta un ascendante, se non ad 
mostrazione della sua debolezza. dirittura una Influenza e una capa 
Lo ha detto, per esempio, Dl Lenar- cltà organlzzatlva dello strato so 
do al processo Dozier, noncurante claie (o della classe) che si vuole 
del fatto che la gran parte del suo rappresentare: questo ha bisogno 
gruppo stava nelle gabbie del pen- solo di una spallata o di una serle 
titi e dissociatl. di spallate d'lncoragglamento per 
Ouesta posizione - che ha in sferrare l'attacco declslvo. 

sè, naturalmente anche un ele- E' chlaro che II peso del fattorl 
mento di verltà - si collega all' militari non è affatto sbagllato per 
ldea che dello Stato hanno le BR prlnciplo: ln ognl contrasto dl ln- 
un'idea che, ln deflnltlva, non ve~ teressl valgono leggi che possono 
de le sue funzionl e le sue deter- essere deflnlte • militari »; perflno 
minazionl social!: Il problema po- fra I partit! parlamentarl che, nella 
lltico consiste, in questo modo, nel mlsura ln cul sono divlsl da con 
• piegare • l'avversarlo, nel costrin- trastl (certamente non fondamen 
gerlo ad accusare i colpi del suo t~II), obbedlscono entro certi llml 
nemlco. Cosi, il senso dell'opera- tl alla logica del detto • mors tua 
zlone che porto all'uccislone di Mo- vlta mea •. L'errore consiste nel 
ro era di ottenere il cedlmento sta- non comprendere la verltà relatlva 
tale con il riconosclmento delle BR nella questlone, che fa sl che la 
corne forza polltlca. Cuesta posl- vera e proprla guerra sla un mo 
zione è caratteristlca di tutte le mento culminante di un lungo pro 
tendenze interne al partlto armato, cesso. Le regole del contrasto van 
al dl là delle . divergenze fra i ser- .. ,:io applicate ln modo ben diverso 
tori, che possono essere suddivisi quando II proprio eserclto (che ln 
ln quelli più o meno senslbili al termlni soclali è una classe) non 
rapporto con le lotte soclali. sta al fronte. ln caso contrario la 

La stessa clandestlnità corne • guerra • è un duello, Il cul eslto 
scelta politlca porte con sé questo h~ lnfluenze del tutto relative sui 
tlpo di concezlone. Come rlsulta piano sociale, se non addlrlttura 
dalle affermazlonl del brigatlstl, dannose sui piano dell'orqanizza 
slgnifica credere di essere nella zione della normale guerra dl tutti 
situazione di- una vera e propria i giornl e della comprenslone delle 
guerre, in cui valgono essenzial- ( continua a pag. 2) 

26 marzo, uno sciopero fra fischi e fiaschi 

Malcontento e contraddizioni 
nel movimento operaio 

Che i fischi a Benvenuto alla ma 
nifestazione dei metalmeccanlcl del 
26 marzo slano statl una sonora 
umlllazione per lui e par lo stato 
magglore confederale che a Ro 
ma rappresentava, è un dato di 
fatto che non puo non rallegrarcl. 
Che da questo eplsodlo ognuna 

delle componenti polltiche che con 
trollano le organlzzazloni slndacall 
cercasse di trarre un vantagglo è 
altrettanto scontato: e a chi è in 
attesa dl sapere se la maggiore re- 

sponsabile della contestazione è 
stata la base plcclsta. che flschta 
va sbandlerando • l'Unltà • (nono 
stante Chlaromonte dal palco si 
sbracciasse perché si tenesse un 
comportamento lrreprenslblle), plut 
tosto che quella della CISL stru 
mentallzzata da Piccoli per dar man 
forte al logoramento dell'ormal sto 
rlco primo governo lalco, lnsedlato 
degli alleati e tenuto ln pledl dal- 
1 'opposlzlone magari a suon dl sclo 
peri, corne tuonano Craxi e Spado 
llnl, si potrebbe salomonlcamente 
rlspondere: tutte e due. Ma era pre 
sente anche una tenace insofferen 
za operala, non organlzzata, ma ln 
perte rappresentata dal cassalnte 
gratl che vlvono sotto l'lncubo del 
la disoccupazlone e gli occupatl ln 
proclnto dl dlventare cassalntegrati. 

Benvenuto è cosl lncappato ln un 
altro Incidente dl percorso che pe 
rèl sarebbe anche potuto capltare, 
corne del resto è glà capltato, a 
uno degll altrl due comparl. Al rl 
guardo, al trentaclnqueslmo giorno 
di sclopero alla FIAT nell'ottobre 
1980 1 tre, cacclatl dalle fabbrlche, 
fecero proprio una esperlenza • unl 
tarla ». 
Ouello che conta per l'unltà sln 

dacale resta l'lmpegno cornu. 
ne, portato avant! rigorosamente 
dalle tre confederazlonl, per una 
polltlca economlca • radlcalinente 
diversa "• incentrata sull'ampllamen 
to del .credlto e sui rllanclo degll 
investlmentl, una politlca capace di 
rllanclare lo svlluppo e dlfendere 
il lavoro. E' per lmporre al padro 
nato pubbllco e prlvato una polltlca 
di aiutl statali alle lmprese, sulla 
base della loro capacltà lmprendl 
torlale e contro le pretese dl flnan 
zlamentl pubblicl senza viné:oli, che 
i metalmeccanlci sono statl portatl 
a Roma. 
Per un lavoro sano: produttlvo, 

reddltlzlo, • non asslstlto • ln una 
economia sana; via gll aiutl a plog 
gla, le flscallzzazionl lndlscrlmlnate, 
Il salvatagglo delle azlende decotte; 

( continua a pag. 6 J 



Pag. 2 - N" 7 - 2 aprile 1982 IL PROGRAMMA COMUNISTA 

DA PAGINA UNO 

Proletarleto mondiale e Polonia 
esperienze forniscono al comu 
nismo rivoluztonario i materiali 
inestimabili di un'educazione co 
munista. Fomiscono cioè, prima 
di rutto gli elementi di una pri 
ma educazione politica a gruppi 
di proletari meno esigui di quel 
li di ieri, in collegamento con la 
partecipazione dei comunisti al 
le lotte operaie su una posizione 
che sappia mantenersi indipen 
deme da indirizzi insufficienti o 
sbagliati, e aiutare i proletari a 
superarli mediante una lotta teo 
rica e pratica paziente e intran 
sigente. 
Forniscono, inoltre, i punci d' 

appoggio ad una propaganda che 
dimostri ai militanti giunti a 
comprendere la necessità di una 
lotta generale contro il capitali 
smo, la superiorità della teoria. 
del programma, della tattica e 
dell'organizzazione marxisti re 
staurati dalla Sinistra cornuni 
sta, per rispondere efficacemen 
te aile esigenze delle lotte ideo 
logiche, politiche ed economiche 
che richiede e sempre più richie 
derà la ripresa rivoluzionaria di 

classe oggi profilantesi all'oriz 
zonte della storia. 
Offrono, infine, gli elementi in 

dispensabili perché il nostro pic 
colo partita giunga ad acquisire 
l'esperienza rivoluzionaria che 
ancora gli manca, dopo un lungo 
periodo di attività mutilata da 
condizioni storiche sfavorevoli, 
e perché si abiliti ad affrontare 
le esigenze del nuovo periodo 
storico in tutti i campi dell'atti 
vità comunista. 
Forniscono, dunque, l'energia 

per quella « fusione fra il rnovi 
men to operaio e il socialismo » 
di cui il partita comunista dev' 
essere l'agente e, insieme, il cro 
giolo. Senza partito, infatti, quel 
la energia finirebbe per disper 
dersi, e quelle esperienze sareb 
bero ogni volta da rifare. 
Oggi non siamo che ai primi 

passi di un lungo processo di 
« fusione » che richiederà una 
grande energia e moiti sforzi, e 
i cui successivi progressi saran 
no pagati con duri sacrifici e 
perfino con dolorosi e brutali, 
anche se ternporanei, ritorni in- 

dietro. 
È questo il linguaggio che bi 

sogna saper tenere aile avan 
guardie operaie e ai militanti ri 
voluzionari, senza per cio para 
lizzare gli sforzi utili alla latta 
proletaria di coloro ai quali le 
circostanze non hanno ancora 
permesso di guardare in faccia 
le dure necessîtà della prepara 
zione rivoluzionaria, e di accet 
tarle. 
Ma si deve anche mostrare a 

quanti comprendono un simile 
linguaggio che il loro dovere è 
di lavorare con noi, sulle basi 
che il nostro partito non ha in 
venta to, ma delle quali ha strap 
pato i segreti alla controrivolu 
zione con una lotta difficile ma 
féconda, per rendere possibili e 
favorire il processo di fusione 
« fra movimento operaio e so 
cialismo » e la costituzione del 
partito compatto e potente di 
domani, di cui la rivoluzione 
mondiale ha bisogno per vincere. 

(da! nr. 356 del nostro 
« Le prolétarie ») 

DA PAGINA UNO 

Moralismo rivoluzionario o programma 
rivoluzionario del proletariato? 

questloni polltiche per la classe so 
ciale cul uno dei duellantl si ri 
volge. 
Questo tipo di concezlone da una 

parte isola il a manipolo n dall'ln 
sieme della classe e anche da quel 
lo che deflnlsce a movimento n e 
che ne è un settore ben limitato, 
dall'altra isola l'elemento singolo e 
il suo gruppo dalla stessa organlz 
zazlone del • partita armato n: ogni 
gruppo ha i suoi obiettlvi da reg, 
giungere, le sue vittorle militari 
da eslbire, cose che, seppure parti 
di un piano generale, nella situa 
zione reale non fanno aitre che ac 
celerare un processo di frammen 
tazione e dl • logica milltarlsta • 
che non puë essere arrestato da 
nessuna correzlone • movimenti 
sta • (la quale rende plù difficile il 
lavoro elendesnno senza dare al 
cun contrlbuto in camblo se non 
nuove e più velleltarie lllusloni dl 
lotta sociale). 

ln questa ottlca, cosi corne la 
riuscita di uns operazione assume 
un rlsultato esaltante in sè, ossla 
senza alcun nesso con i suoi rifles 
si sociali (che sono stati in gene 
re negatM rispetto allo sviluppo 
delle lotte operaie), la sconfitta è 
vissuta nel termini della catastro 
fe. Ouando Il gruppo che ha orga 
nizzato il rapimento di Dozier scor 
ge i pollziotti, si trova di fronte all' 
alternative dl una sconfitta dopo la 
battaglia o di una sconfltta, in ter 
mini calclstici, • a tavolino •. Sce 
glie quest' ultima, coerentemente 
alla logica su descritta, perché il 
fatto di essere stati scoperti è giâ 
il fallimento dell'operazlone. Ouale 
è il segulto dell'azione sui piano po 
litico ? E' facile notare che questo 
segulto non eslste, non è neppure 
contemplato, se non nei termini 
dello • scontro n fra partita arma 
to e Stato al processo che seguirà. 

Si puë riassumere questa posl 
zione dicendo che essa non conce 
pisce la sconfltta, non puë prender 
la nemmeno in considerazione. Una 
posizione del genere è destinata 
alla sconfltta. Perstilo quando vlnce 
(corne abbiamo glà dette in aitre 
occasioni) sui terreno dello scon 
tro, «perde- in quello politico, sca 
tenando processl che non ha nes 
suna posslbilltà di controllare. 

* * * L'arma vincente dello Stato con- 
siste, al contrario, nel non avere 
limiti puramente a militari n, nel pa 
ter offrlre una • via d'uscita • a chi 
non ha altra scelta. nel momento 
in cul è catturato o in pericolo di 
esserlo. che quella fra l'eroe scon 
fltto o il deluso disperato. 
Se, corne ha detto Savasta, • I' 

inevitabilltà della lotte armata rap 
presentava una scommessa •, una 
volta perduta la scommessa non 
resta che pagarla. E la si paga non 
solo in termlnl di anni di carcere. 
ma anche di una vaste area di dts 
sociazione, ben superiore a quelle 
che puô essere scontato per ogni 
movimento sconfitto. 
Per riprendere il discorso • mili 

tare •: il buon esercito è quelle 
che sa anche ritirarsl con ordlpe. 
ln terminl politlci questo slgnlfica 
essere capaci non soltanto di dare 
obiettivi non solo organizzabili da 
pochi ma plausibili per l'insieme 
delle truppe, ma anche mostrare 
la manovra da compiere quando gll 
oblettivi rlsultassero irrealizzabili. 
Solo ln questl termini sono posst 
bili le "scommesse" storlche. 

Ne! case delle BR - che sono 
chlaramente una delle espressioni 
della incapacîtà dl pervenire ad un 
programma politico rivoluzionario, 
comprendo in esso la dlfflcile arte 

dell'intervento su tutte le questio 
ni - le carenze suddette si sono 
espresse in modo evidente nei 
comportamenti ai processi, ossia 
quando, nolentl o volenti lo scon 
tro diventava politico. 1 militanti che 
non hanno ceduto, hanno avuto il 
comportamento • eroico n, che è 
conslstito nel non rlconoscere lo 
Stato giudlcante, contro il quale si 
lotte e si hanno da tare • conti • 
militari. Il gesto plù politico che i 
brigatisti giungono a tare è di leg 
gere (per lo plù, di far rlprodurre 
in parte da alcunl glornali) un pro 
clama, nel quale sono contenute le 
loro dichiarazioni di guerra. Eppu 
re, se c'ë un momento in cul le 
motlvazioni politiche di un geste 
che si ritiene coerente con gli in 
teressi proletari possono apparire 
chiare, questo è proprio il rnomen 
to del processo. lnvece, la contrap 
poslzione puramente rituale, cui si 
contrappone il rlto opposto del 
• giudizio popolare n contro Moro 
o Dozier. signlfica credere che le 
masse proletarle non hanno biso 
gno di alcuna spiegazlone di quan 
to accade, ma solo di una serie di 
esempi eroici e di dichlarazloni di 
guerra allo Stato. Tutto ciê, se su 
un piano • morale • puè> essere più 
o meno esaltato o èondannato, su 
un piano politico è pressoché zero. 

Paradossalmente, è stata da 
ta una spiegazlone un tantlno ar 
gomentata degli obiettivi delle BR 
non dai proclami di queste, basati 
corne moiti documenti politici di 
estrema sinistra su affermazloni di 
cui non si tenta la minima dlmo 
strazione, ma dalle affermazloni del 
pentltl e dei dissociati. 

Non vogliamo qui rlprendere il 
discorso politico dl fondo che po 
trebbe formularsi nell'alternativa: 
moralisme - rivoluzionarlo o pro 
gramma rivoluzionario proletario ? 
Ci limitiamo a osservare che nella 

logica del rivoluzionarismo ldeali 
stico non solo il termine dello 
• scontro • prevale sempre a sca 
pito di ogni azione politica, non 
solo il • rapporte n con le masse 
proletarie consiste nell'esempio e 
nella • morale • da far tirare (guar 
date quanto è cattlvo lo Stato). non 
solo la funzione organlzzativa as 
sume lo stesso valore esemplare 
(basterebbe che tutta la classe 
proletarla si organizzasse corne le 
BR); la stessa partecipazione al 
• partite armato • assume un valo 
re morale più che politlco. Come 
nelle sètte, non è possibile dissen 
tire e usclre; si fa una scelta che 
vale per tutta la vlta, al di là dl 
ogni errore dell'organizzazione. Una 
slmile organizzazione - è chiaro - 
non puo sbagllare. Se poi risulta 
che ha sbagliato tutti i calcoli, non 
resta che la diserzione. 
Ecce perché alla resistenza «erol 

ca- si contrappone il crollo corn 
pleto. Se l'avversario - corne in 
questo case - identlfica questo 
punto cruciale, ecco che una legge 
sui • pentiti • puo tare molto. 
Anche nol abbiamo una • mora 

le • da tirare da questi fattl, niente 
affatto irrilevanti rispetto ad espe 
rienze di lotte reali (le BR e le 
espressloni di lotte cruente sui 
piano sociale ln questl anni non 
sono -frutf ideologici • ma espres 
sionl più o meno adeguate del con 
trasti soclalll : oltre alla vlsione ge 
nerale del processo della lotta dl 
-classe, l'organizzazlone dei proie- 
tari rivoluzlonari deve prevedere le 
rlsposte politiche più adeguate per 
l'insleme del proletariato e anzltut 
to per i propri membri, sla nelle 
battaglie vinte che e soprattutto 
nelle sconfltte. Deve esercitare la 
proprla capacltà di risposta in tutte 
le situazioni, corne unica condtzlo 
ne per mantenere unita la sua corn 
pagine. 

cc Socialismo reale » 
e proprietà privata 

Polonla. Come rlferlsce Il • Fl 
nancial Times • del 30/3, la Oleta 
polacca ha votato une legge che 
autorizza le azlende contadine ad 
avare ln proprletà prlvata un mas 
slrno, non plù dl 20 ma dl 100 et 
tari. Come si vede, Il soclalismo 
nazionale polacco, soprattutto ora 
che marcla sotto l'egida dl Breznev 
e non deve più fare I conti con le 
reslstenze di operal • anarchie! •, 
fa davvero passl da glgante. 

lndomabile il 
proletariato boliviano 
Bollvla. Da • Le Monde n, 31 mar 

zo: uno sclopero generale proclama 
te per due glorni in rlsposta all'au 
mento vertlglnoso del costo della 
vita ha parallzzato completamente 
la vita del paese, facendo segulto 
alla manlfestazlone dl malcontento 
verificatasl Il 26/3 a Cochabamba 
e duramente repressa dall'esercito 
(sei morti e undici ferltl). Come al 
solito, nella tormentata Bolivia so 
no in prima fila i mlnatori. 

La marcia delle 
morti bianche 

Da Brescia, il 24/3, su " Il Cor 
rlere della Sera • : sel incidenti 
mortali sui lavoro negli ultlmi ven 
ti giorni. Nei prlmi mesl di quest' 
anno, il numero degli lncidenti rnor 
tali o gravi arrlvati in pretura è sta 
to di 190; in tutto il 1981, se ne 
erano registratl 638; ln tutto il 
1980, 476. 
Da Palermo, lo stesso giorno, su 

• La Stampa •: dal glugno '80 al 
giugno '81, sono stati annunciati 
nelle province dl Palermo, Agrigen 
te e Trapani ben 25.586 infortunl 
sui lavoro, di cul 65 mortali: le de 
nunce di leslonl per violazione delle 
norme antinfortunistiche sono sta 
te 360, di cul 26 per omlcidio col 
poso, tutte nel settore edile. 

1 sindacatl hanno chiesto un'azlo 
ne ... più (!!) decisa sulla Regione 
sollecitando lnoftre una • maggio 
re (!1) rapldltà nei procedimenti 
penali per infortuni sui lavoro n ed 
esortando gli organi d'informazlo 
ne • a tenere nel glusto conte Il 
problema •. Campa cavallo ... 

Esplode in Belgio 
la collera proletaria 

Belglo - • 179 poliziotti e gendar 
mi ferltl, di cul 14 gravi, un centi 
naio dl manlfestanti colpltl, di cul 
tre gravemente; l'hôtel Albert - I" 
incendlato; 1 vetrl del primo piano 
all'hôtel Sheraton e quelli della 
banca Lambert infrantl; 1 parapettl 
e le entrate del metr6 nella place 
Lambert dlstrutti; le cabine telefo 
niche e le penslline dei tram demo 
lite. 

Il centre dl Bruxelles assomiglia 
va a un campo di battaglia, 1116 rnar 
zo verso sera; la marcia degll oltre 
10.000 siderurglcl di Llegi e Char 
leroi era degenerata in scene dl ec 
cezionale vlolenza »: tutto cië seb 
bene i dirlgenti sindacali, senten 
dosi scavalcati dalla base avessero 
fatto di tutto perché non si rinno 
vassero gli lncldenti dell'11 feb 
braio. (Cfr. • Le Monde •, 18/3). 

1 BORGHESI COMINCIANO AD ALLARMARSI 
I borghesi si stanno svegliando alla coscienza 

del problema, one - came scrive il « Corriere 
della sera» del 19/3 - « le ultime statistiche 
ripropongono in termini al/armant/ », del posta di 
,/avoro; un problema che li induce improvvisa 
mente a paragonare l'ltalia, orrore di tutti gll or 
rori, all'lrlanda del Nord (e senza l'«attenuante» 
di una « situazione di quasi (!!) guerra civile »} 
e la condizione delle donne giovani del Meridio 
ne a quelle dei « giovani dl colore negli Stati 
Uniti, tre i quali 1 su 3 o 1 su 4 é sanza levoro ». 
A questo risveglio ha contribuito il preclpltare 

della situazione occupazionale a/l'Alfa Romeo e, 
più ancora, alla Montedison, con le fiammate di 
collera proletaria che hanno tetto seguito ai li 
cenziementi e aile messe in cassa integrazione: 
non capitava da un pezzo che streae maestre e 
stazioni terroviarie tossera bloccate, era cosi 
piacevole non assistera a tumutti di plazza e a 
segni cos/ preoccupanti di « disaffezione »! Co 
munque, ecco i bravi signori ammettere cne, 
stando ai soli dati ufficiali, dieci « ltaliani » su 
cento sono disoccupati: a dlcembre, i senza 
lavoro risultavano 2 milioni 187 mi/a, pari al 10 
per cento della popolazlone attiva e a/ 14,5 per 
cento se si conslderano soltanto le donne; 
clfra alla quale vanna aggiunti ·gli aitre 300 mi/a 
in cassa integràzione guadagni, cioè in quel/a 
che oggi, corne Je signorle illustrissime hanno 
finito per accorgersi, costituisce "quasi (!) una 
anticamera della disoccupazione ». (Sempre a 
dicembre, le ore di cassa integrazione autoriz 
zate erano quasi 600 mi/a, « una cifra doppia 
rispetto a quel/a del 1980 »). Che cosa sia avve- 

nuto in cifre tonde dalla fine del 1981 ad oggi, 
per ora non si dice; ma non ci vuole moita fan 
tasia per immaginarlo. 

Fra i motivi di a/larme, ce ne sono in pertico 
lare tre. Il primo é che le cifre sono ancora plù 
allarmanti di quel one sembra a prima viste, per 
ché in /tafia la percentuale della popolazione 
attiva sui totale è più bassa cne altrove. Il se 
conda è one il tasso di disoccupazione aumenta 
ulteriormente rispetto al livello nazionale nef 
Mezzogiorno e fra i giovani, cioë in aree partico 
larmente turbo/ente. Il terzo é che, mentre cala 
1a domanda di braccia, ne cresce l'offerta, so 
prattutto in campo femminile (dal/'80 al/'81 l'offer 
ta di lavoro femminile è cresciuta di 176 mita 
unità), e a compensare lo squilibrio non c'è più 
la tendenza all'aumento di occupazione nef co 
siddetto terziario, dove c'è anzi chi prevede che 
si avrà un rallentamento ne/la crescita dei posti 
di lavoro. 

Non è dunque soltanto /'oggi che suscita allar 
mi: è, ancor più, il domani. Anche perché la cas 
sa integrazione che faceva (e in parte fa) da 
« ammoriizzaiore " delle punte estreme del con 
flltto sociale, tende sempre più a divenire « area 
di parcheggio », il che signifies preludio alla cac 
ciata sui lastrico, e « il pericolo, seconda l'eco 
nom,sta Luigi Frey (presldente dell'lstituto centra 
le di statistica, é che una parte rilevante del ri 
corso alla cassa passa sfociare in una rilevan 
tissima dlsoccupazione aggiuntiva ». « Passa "• 
egregio professore? Si informi "sui terreno »: 
non tarderà ad accorgersi che vi sfocia già, e 
non da oggil 

Socialisti alla riscossa 
1 partlti dell'area soclalista, PSI e PSDI, contlnuano a sbracciarsl 

ln nome dl una nuova autonomla. Dopo il congresso del PSI e Il 
predomlnlo della coslddetta llnea dl Craxi è ora la volta del PSDI, 
che con Il suo congresso lnc.orona Il segretario Longo all'una 
nlmltà. Una parallela vuotagglne dl proposta polltlca e dl affer 
mazlone personale del « capo ». Dopo aver fatto Il regglmoccolo per 
decenni della Democrazla crlstlana, Il PSDI scopre uns lrresistlblle 
vocazione a « far da sé », protesta contr, le lmposlzloni del parti 
ta alla cui ombra ha vlssuto, giunge flno a scagllarsi contro quelle 
forma .. deterlore » di democrazia consistante nel bipolarlsmo fra 
DC e PCI, che ha contribulto per anni a tenere ln vita. 

Il fatto è che Il vento elettorale soffia oggi più tavorevole aile 
formazioni minorl: un certo rlmescolamento dei ruoli, oltre che la 
necessltà del slstema democratlco di rlnnovarsl, apre la strada a 
forme diverse della concorrenza polltlca. L'a.lternanza al potere 
suons cosl corne una parois fascinosa. Ecco' allora questi partltl 
darsl, corne scrlve Il « Corriere della Sera ... una « scenografia da 
convenzione americana che trasuda niodernltà ed efflcienza ». La 
concorrenza, annota lo stesso cronista, sembra pluttosto preoccu 
pata. Si avvererà Il sogno di un dominlo dell'area lalca e soclallsta? 

Ma tutti I glochl non sono ancora fattl: l'area « lalca e soclallsta .. 
non puè> ancora ottenere, tutta lnsieme, una forza elettorale tale da 
condizionare il vecchlo bipolarlsmo. Una coesione al suo Interne 
è ben lontana dall'.essere raggiunta. La parte « laies ", ossla Il PAi 
e il PLI, non ha alcun motiva di predillgere i socialisti pluttosto che 
i democristiani. L'unico argomento, in questl casi, è Il peso sui 
mercato elettorale, con i vantaggi che ne derivanJ; 

1 congressi, del reste, servono a questo: misurare i rapporti con 
gli alleatl vecchi e cercare le vie per trovarne di nuovi. Il prossimo 
congresso democristiano celebrerà lo stesso rite, basato su mlnacce 
e allettamenti di « amici » e « nemici "· 

E' in questa ottica concorrenziale e non certo per contrapposi 
zione di un diverse orlentamento sociale e polltico che si è f.Jrmato 
Il « partito delle elezionl antlcipate », rappresentato dalle due forma 
zioni socialiste: l'arma elettorale, un tempo brandit& per minacciare 
i borghesi con Il peso delle opinioni popolarl, vlene ora alzata per 
scalzare qualche poltrons di sotto al sedere democristiano. 

Ma, pur essendo ampiamente spuntata, puè> essere a dopplo 
laglio. Nuovl colpl dl scena con un capovolglmento delle parti non 
sono esclusi. Giova non dlmenticare che Il governo si regge sulla 
larga mole del segretarlo dl un partita « laico .. e sulla accondiscen 
za della « opposlzlone comunista ... Chi si lnteressa anche degll 
aspetti folcloristicl della polltica avrà materlale dl studio. 

Sottoscrizione straordinaria: 

Sostenete lo sviluppo 
della stampa di partita 

La stampa comunista rivoluzionaria è un'arma indispensa 
bile della lotta proletaria. Ma sarebbe folle aspettarsi che la 
società borghese, contro cui questa stampa combatte, le faci 
liti in qualche modo il compito. 
Essa vive, si realizza, viene diffusa e difesa grazie agli sforzi 

e ai sacrifici continui soprattutto dei militanti che si dedicano 
completamente alla causa dell'emancipazione proletaria, ma 
anche a quelli di tutti i proletari e compagni che, non potendo 
ancora dare il meglio del loro tempo e delle loro energie a 
questa causa, ne sentono tuttavia l'importanza, simpatizzano 
per essa e vogliono contribuire a difenderla. 
Lo sforzo che si vuole compiere è soprattutto indirizzato 

a mantenere il giornale - il programma comunlsta - corne 
minima a 6 pagine per tutti i numeri dell'anno. Inoltre, 
vogliamo poter pubblicare entro quest'anno il 3° volume della 
Storia della Sinistra comunista, che coprirà il periodo che va 
da! II al III congresso dell'Internazionale Comunista e che 
conterrà fondamentali capitoli sulla formazione dei partiti 
comunisti in Europa, in particolare il partito comunista tede 
sco, quello francese e il partito comunista d'Italia. 
D'altra parte, oggi la crisi mondiale della società borghese 

esige il rafforzamento internazionale della rete del partito 
rivoluzionario. 
IN SOSTEGNO DELLA STAMPA IN INGLESE E IN TEDESCO! 
Particolare importanza riveste il lavoro in direzione di due 

aree di vitale importanza per il movimento proletario: quella 
di lingua tedesca e quella di lingua inglese. 
Il nostro organo tedesco Proletarier è ora passàto a cadenza 

mensile, mentre la rivista Kommunistiches program mantiene, 
seppur con grande sforzo, la cadenza trimestrale. Nella stessa 
lingua è prevista la pubblicazione del nostro Manifesta 1981. 
Ma nella più drammatica situazione si trova la nostra stam 

pa in lingua inglese. La rivista Communist program, ora al suo 
n. 7, esce con gravi ritardi, ed esistono grandi difficoltà ne! 
pubblicare in inglese il nostro Manifesta 1981. Un particolare 
sforzo è quindi richiesto a tutto il partito, ai simpatizzanti e 
ai lettori affinchè le pubblicazioni in lingua inglese, dirette 
soprattutto verso i grandi paesi imperialisti - dagli Usa alla 
Gran Bretagna, da! Giappone alla stessa Russia - possano 
contare su di un'uscita regolare, sia per la rivista che per i 
testi. 
Per sostenere questo sforzo, oneroso ma indispensabile, 

invitiamo tutti i militanti, simpatizzanti e lettori ad aderire 
con generosità alla sottoscrizione straordlnaria che lanciamo 
e a farvi aderire tutti i compagni interessati alla nostra stampa 
e al suo successo, affinchè il partito possa rispondere agli 
immensi bisogni teorici e pratici della lotta proletaria che, 
lentamente ma inesorabilmente, si apre la strada ne! capita 
lismo mondiale in crisi! 

NOSTR.E PUBBLICAZIONI INTERNAZIONALI 
Proletârio tura prende in esame appunto il 

senso del democratismo elettorale 
innestato in Brasile e i posslbili 
sbocchi parlamentari delle prossi 
me elezioni. Aitre note sui ruolo 
della Chiesa nel santificare il rlfor 
mismo, e sugli atteggiamenti sin 
dacali attuali di fronte al Congres 
so Nazlonale, completano il n. 4 del. 
periodico. 
Diamo intanto notizla dell 'uscita 

di aitre pubbllcazioni : el-oumami 
n. 23, el proletario n. 13, Espartaco 
nn. 1/4, e il n. 3 dei Cahiers d'EI 
Oumami: Critique de la théorie de 
la « Révolution national · démocrati· 
que populaire de type nouveau "• di 
cui daremo un breve sunto nel pros. 
slmo numero. 

nr. 4 febbr./aprile '82 

Il periodico in lingua portoghese/ 
brasiliana è in gran parte dedicato 
agli avvenimenti polacchi per i qua· 
li rlprende articoli apparsi nella 
stampa di partito: Polonia, punto 
r.evralgico dell'ordine imjlerialista 
mcndiale; Solidarietà ai classe col 
proletariato jlolacco; Solidarnosc, 
sind&cato o partita. VI è pubblicato 
il primo articolo su Politica delle 
elleanze e partita di classe, che ri 
prende la questione del fronte di 
classe e del rapporto tra partite e 
avanguardie di lotta. L'articolo di 
onde intitolato Il senso dell'aper- 
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Una ripresa • 1n esarne della "questiqne giovanil~,, (Il) 
(Resoconto del rapporte tenuto alla riunione generale del novembre 1981) 

Le considerazioni d'ordine generale svolte nella Premessa a que 
sto rapporte permettono, prima di tutto, di capire perché l'insorgere 
di una questione giovanile - che verte prima di tutto, ma non esclu 
sivamente, sui problemi della gioventù proletaria - sia legato in 
modo inscindibile al rivoluzionamento del modo di produzione, dei 
rapporti di produzione e dell'intera sovrastruttura sociale, giuri 
diea, politica, ideologica ecc. provocato dall'affermarsi ed espandersi 
del- capitalismo. Permettono in secondo luogo di delimitare con 
chiarezza i campi in cui la questione si è storicamente posta in 
modo acuto al movimento socialista prima e, in particolare, al 
movimento comunista poi: condizioni di vita (con speciale riferi 
mento alla famiglia) e di lavoro dei giovani; scuola; esercito. Per 
mettono infine di cogliere i motivi determinanti per cui la crisi 
dei rapporti sociali e, di riflesso, anche individuali, che accompagna, 
pur nel quadro di forme sempre più rigide di dorninazione di classe, 
lo sviluppo del modo di produzione capitalistico, genera continua 
mente situazioni di malessere, tensione e, in un certo ambito e in 
limiti ben precisi, di rivolta anche fra i giovani della piccola e media 
borghesia. 

Questo accenno introduce in 
modo del tutto naturale al que 
sito spesso sollevato: Poiché sto 
ricamente la questione « giova 
nile » ha origini e colore prole 
tari, e d'altra parte il partito di 
classe ha, nei confronti dei gio 
vani lavoratori, il compito fon 
damentale di mostrar loro che 
sono prima di tutto proletari e 
solo poi giovani, che senso e in 
teresse puè avere per noi una 
questione specifica dei giovani, 
che per giunta non si fermi alla 
considerazione della sola gioven 
tù operaia? 
Il quesito nasce da un modo 

angusto di concepire la nostra 
dottrina e i compiti del partito 
di classe. 
Infatti, l ) essere classisti non 

significa limitare la propria ana 
lisi, la propria denuncia della so 
cietà borghese e la propria ope 
ra di proselitlsmo al solo prole 
tariato - se cosï si facesse si 
cadrebbe in una delle mille va 
rietà laburiste od operaiste dell' 
immediatismo e, sul piano della 
propaganda, ci si precluderebbe 
ogni possibilità di intervento nel 
I'intera gamma delle contraddi 
zioni sociali, con conseguenze 
disastrose per l'irradiazione dell' 
influenza della nostra teoria e 
del suo veicolo attivo, il partrto: 
2) lo sviluppo della società bor 
ghese nella sua fase putrescente 
ha reso possibile la nascita di 
una colossale impalcatura di 
« provvidenze » assistenziali de 
stinata bensï ad entrare prima 
o poi in una crisi altrettanto co 
lossale, ma solo dopo un lungo 
percorso. Appaiono cosï in cru 
da luce fenomeni che l'ideologia 
progressista dava per superati, 
corne appunto l'elefantiasi dello 
Stato e, in particolare, il carat 
tere oppressivo di istituti corne 
.ad esempio la famiglia; e feno 
meni a questi paralleli e con 
traddittori quali la socializzazio 
ne di attività un tempo dome 
stiche e la scolarizzazione di 
massa ( con conseguente prolun 
gamento della scolarità) dai cui 
effetti l'intera società e non solo 
la classe operaia è investita. 
Il fatto che il partito comu 

nista rivoluzionario si rivolga 
non solo ai giovani proletari, ma 
ai giovani in generale, non signi 
fica ovviamente ch'esso attribui 
sca lo stesso peso e significato 
al malessere, all'insoddisfazione 
e alle manifestazioni di rivolta 
dei giovani piccolo-borghesi e a 
quelli della gioventù operaia. 
Non si tratta di seguire una de 
terminata contraddizione, ma 
anzitutto di spiegare con il no 
stro metodo di analisi il perché 
dei diversi antagonismi scaturiti 
dal modo di produzione capita 
listico e, in secondo luogo, di 
realizzare coi nostri metodi di 
azione, su un piano che tiene 
conto delle condizioni reali di 
sviluppo di tali antagonismi, il 
loro collegamento - là dove e 
nei limiti in cui ciè è possibile - 
nel fiume della lotta di classe 
proletaria, Tutte questo esige un 
lavoro ad hoc, un'analisi precisa 
dei fenomeni in oggetto. 
Nessuna « corsa al giovane » 

o ad altri « soggetti », dunque, 
ma opera di propaganda, prose 
litismo, organizzazione, nei con 
fronti di ogni forma di oppres 
sione sociale, ivi comprese per 
ciè quelle contraddizioni secon 
darie la cui derivazione deter 
ministicamente determinata dal 
modo di produzione capitalistico 
non è né puô essere immediata 
mente chiara a coloro che ne 
subiscono le conseguenze. 
Dette questo, ritorniamo allo 

speciâco tema del rapporto. 
L'evolvere del capitalismo ha 

smussato le punte più vistose 
dello sfruttamento della forza 
lavoro giovanile, ha gradualmen 
te esteso la scolarizzazione e, in 
sieme, reso piü « tlessibili » le 
strutture della « istruzione pub 
bliea », ha ridotto la « ferma » 
militare e reso relativamente 
mene vessatorio il servizio di le- 

va; in compenso ( e a parte il 
fatto che questi miglioramenti 
raff on.ano la presa della classe 
dominante, invece di indebolirla, 
corne vanno etemamente predi 
cando i riformisti) l'alternarsi a 
scadenze sempre piü vicine e in 
forme sempre più catastrofiche 
dell'espansione e della recessio 
ne economica, dell'occupazione 
e della disoccupazione, della pa 
ce e della guerra ecc., ha accen 
tuato quelli che sono fin dall'ini 
zio i caratteri peculiari della so 
cietà borghese: l'instabilità, l'in 
sicurezza, l'imprevedibilità. Non 
solo, ma le riforme che la clas 
se dominante è stata via via co 
stretta ad attuare, sia da esigen 
ze di salvaguardia del suo stesso 
ordine sociale, sia e soprattutto 
dalla pressione delle lotte di clas 
se, hanno, si, avuto il doppio e 
contraddittorio effetto di intro 
durre a breve termine un certo 
grado di stabilità nel processo 
generale di « sommovimento » 
operato dal capitalismo, ma di 

farlo pagare, a lunga scaâenza, 
soprattutto ai giovani, sia con 
una rigidità incompatibile con 
le frenetiche esigenze di accumu 
lazione e riproduzione allargata 
del capitale, e quindi esposta ad 
essere di volta in volta rimessa 
in causa, sia con un accumularsi 
di « aspettative » destinate a ri 
velarsi prima o poi impossibili 
da soddisfare. 
E' cosï accaduto che · i giova 

ni, sui quali il processo di espan 
sione capitalistica fa particolar 
mente sentire il suo peso, siano 
stati anche i più vulnerabili 
- per motivi del tutto materia 
li - da un lato alla frenesia dei 
periodi di boom, dall'altro alle 
più o meno brusche inversioni 
di rotta nei periodi di crisi e, 
in particolare, al loro sbocco nel 
le guerre prima locali o colonia 
li, poi generali. Nel primo caso, 
essi si sono trovati assorbiti in 
gran numero nella produzione, 
subendone insieme i drammi e 
le illusioni; nel secondo, hanno 
pagato col sangue o con I'abbru 
timento in trincea il crollo dei 
miti di avanzamento sociale o 
comunque di benessere, prepa 
randosi ad affrontare un dopo 
guerra ancora più avaro di aspet 
tative (corne nel 1919-24) o trop 
po ricco di promesse f allaci ( co 
rne nel 1946-68). 
Ed è proprio in tali fasi estre 

me che appare in chiara luce 
corne la « questione giovanile » 
finisca per investire - benché 
in graâi e modi assai âiversi - 
l'intera società, con riflessi so 
ciali e politici altamente contrad 
dittori. Ma ciè deve anche ren 
derci avvertiti del fatto che al 
cuni fenomeni di cui è stato par 
ticolarmente spettatore questo 
dopoguerra sono in realtà solo 
il prolungagento su scala più 
estesa di tendenze insite in tutto 
il corso del capitalismo. 

Giovani e scclarteaazlone di massa 
La storia lontana e recente del 

l'evoluzione economica e sociale 
nei paesi capitalistici avanzati 
conforma, prima di tutto, le leg 
gi in forza delle quali, da un lato 
«il capitale esige masse più gran 
di di operai in età giovanile, mas 
se più piccole di operai in età 
virile» (Il Capitale, I, cap. XXIII, 
4), dall'altro sono appunto que 
ste « masse più grandi » ad es 
sere maggiormente esposte agli 
incerti e alle alterne vicissitudini 
del processo di espansione « im 
provvisa e a sbalzi » dell'econo 
mia capitalistica, di estrema 
« variazione del lavoro », d'inces 
sante e brusco spostamento di 
manodopera - preferibilmente 
immatura, perché più flessibile 
e quindi più adattabile - da 
un posto, da un ramo di produ 
zione, da un paese o continente, 
all'altro, col vantaggio supple 
mentare offerto dalla forza lavo 
ro minorile di costare meno e di 
essere perciè utilizzabile corne 
arma di ulteriore concorrenza 
fra operai, dunque di riduzione 
o contenimento del salario. 

A questa spinta all'attrazione 
nella grande industria corrispon 
de in senso inverso una spinta 
alla repulsione ( per usare anco 
ra una volta la terminologia di 
Marx): la manodopera giovani 
le, corne è la più richiesta ( e la 
prima ad esserlo) in periodo di 
espansione, è anche la prima, e 
in maggior numero, ad essere 
gettata sui lastrico in periodo di 
recessione; dalle sue file si re 
cluta in prevalenza l'esercito in 
dustriale di riserva che dev'es 
sere sempre âisponibile perché 
la marcia della riproduzione al 
largata del capitale non si arre 
sti; suo è il maggior contributo 
alla sovrapopolazione operaia 
(leggi: disoccupazione) fluttuan 
te, cioë in espansione o contra 
zione a seconda della fase del 
ciclo industriale; latente, cioè 
sedimentata ai margini del pro 
cesso produttivo, « sempre con 
un piede nella palude del paupe 
rismo » e di un volume « visibile 
solo allorché i canali di sfogo si 
aprono con eccezionale ampiez 
za »; stagnante, cioè confinata 
nel regno dell'occupazione per 
essenza irregolare, e costituente 
per il capitale « un serbatoio di 
f orza lavoro che non si esaurisce 
mai». 
All'espansione a grandi sbalzi 

del capitale non si deve soltanto 
l'ingresso precoce e su scala cre 
scente dei giovani nella produ 
zione - il cui effetto è tra l'al 
tro di sconvolgere il ritmo più 
o meno disteso con cui l'adole 
scenza seguiva all'infanzia e la 
giovinezza all'adolescenza, di ten 
dere · a fondere adolescenza e 
giovinezza e ad anticipame l'ini- 

zio rispetto . all'infanzia -. Vi 
corrisponde anche l'allargamen 
to dell'area dei « redditi da la 
voro », percio anche dei bisogni 
e, a un certo punto, dell'impos 
sibilità parziale o totale di sod 
disfarli, che è uno degli aspetti 
del malessere « specificamente » 
giovanile di oggi. Corrisponde il 
dilatarsi, soprattutto sotto il ca 
pitalismo dell'era imperialistica, 
del settore dei servizi, o terzia 
rio, che assorbe manodopera di 
origine prevalentemente piccolo 
borghese (oltre che di frange di 
« aristocrazia operaia ») e, in fa. 
se di recessione, ne è la « zona 
di parcheggio » prediletta. 

NOSTRA STAMPA 
INTERNAZIONALE 

ie prolétaire 
nr. 354, 19 febbr. - 5 marzo 

- PCPS: Disputes entre gé 
rants du capital. 

- L'Etat super-nervi. 
- L'Iran aprèe trois ans de 

« révolution islamique ». 
- Le pillage impérialiste de 

l'Afghanistan. 
- Les Intellectuels français, 

la Pologne et le socialisme. 
- 24e Congrès du PCF: Un 

pas de plus dans la même 
ornière. 

- Marxisme, socialisme et 
démocratie. 

- La IV• Internationale et la 
guerre. 

- Les objectifs du Collectif 
« Rebelles ». 

- Sans-papiers: La lutte con 
tinue. 

- Coordonner les luttes sur 
le temps de travail et le 
salaire. 

- Souscription spéciale: 60 
mlla F. 
Ed ecco il sommarlo del 
nr. 355 del 5-18 marzo; 

- 8 mars: Journée internatio 
nale des femmes prolétai 
res. 

- Autodéfense des luttes ou 
vrières! 

- Pologne, Salvador: L'ordre 
capitaliste mondial serre 
la vis. 

..;. La guerre civile su Salva 
dor. 

- L'impérialisme français et 
l'État pied-noir d'Israël. 

- PCI, PCUS, Pologne et dé 
mocratie. 

- Pax Christi. 
- La politique du gouverne- 

ment de gauche: L'attaque 
contre les salaires. 

- Le sabotage de la lutte des 
saisonniers d'Avignon. 

- Correspondance: Un exem 
ple à suivre. 

Alla necessità, permanente di 
una sovrapopolazione relativa, 
si accompagna d'altra parte il 
fenomeno anch'esso permanente 
del lavoro nero e irregolare, cui 
si ricorre, del resto, anche corne 
mezzo inâividuale di soluzione 
del problema di soddisfare biso 
gni non solo strettamente mate 
riali sempre più numerosi e ar 
ticolati, ma che, ovviamente, as 
sume proporzioni enormi soprat 
tutto in periodi di ristagno o ad 
dirittura di recessione. Quanto 
alla disoccupazione corne feno 
meno non più soltanto congiun 
turale, essa tende storicamente 
a raggiungere proporzioni sem 
pre più colossali e ad interessa 
re una sempre più alta percen 
tuale della forza lavoro giovani 
le: nei paesi OCSE, i giovani fino 
ai 24 anni di età, che vi figura 
no corne un quinto del totale 
delle forze lavoro, rappresenta 
no oggi i 2/5 dei disoccupati; ne 
gli Usa, la disoccupazione dei 
giovanissimi (dai 16 ai 19 anni) 
raggiunge il 15,3% e, nel caso 
delle minoranze razziali, il 34%. 
E' noto d'altronde che simili 
dati non dicono che una parte 
della realtà, in quanto non regi 
strano le innumerevoli forme di 
lavoro irregolare, parziale, clan 
destino; insomma, di sottoccu 
pazione. 
In tempi di crisi in genere, e 

nell'attuale in specie, ai fattori 
permanenti e di natura oggettiva 
agenti sui mercato del lavoro 
giovanile se ne aggiungono altri 
di carattere più limitato e con 
tingente, più legati a considera 
zioni « soggettive » e di « politica 
economica » del padronato, co 
rne per esempio « la pref erenza, 
anche a conâizioni di costo per 
unità di prodotto un po' supe 
riori, per lavoratori già esperti, 
o comunque più [acilmente ca 
paci di garantire livelli di pro 
duttività "normali ' » (1 ). Un al 
tro fattore è il fenomeno in par 
te inverso (ma che cosa non è 
contraddittorio, nel capitali 
smo?) della riluttanza ad impie 
gare membri delle nuove leve 
che, per essere relativamente i 
struite e aver nutrito « attese da 
boom», hanno maggiori esigen 
ze, sono più inclini a cercare po 
sti più qualificati in relazione al 
titolo d studio conseguito, sen 
tono più il bisogno del tempo 
libero, sono poco interessate al 
lavoro straordinario. Un altro 
ancora è costituito dalla tenden 
za, acuita dall'incertezza delle 
prospettive economiche, a « rai 
[orzare le cautete nell'inserimen 
to âurevole di giovanissimi, per 
tanto a renâere più marcata la 
âiscriminazione a âanno di es 
si, mentre la âisponibilità di 
strutture proâuttive in cui viene 
impiegato lavoro a conâizioni 
' anormali ' tende a f avorire la 
traâuzione della ricerca di lavo 
ro retribuito in un molto ampio 
inserimento di giovani [ ... ] in si 
tuaziani di sottoccupazione, pre 
carie e discontinue, oltreché con 

costo di lavoro per unità di pro 
dotto normalmente molto più 
basso » (Frey). Uri fattore ulte 
riore è costituito dalla preoccu 
pazione politica della borghesia 
di evitare, almeno nell'immedia 
to, gravi esplosioni sociali in se 
guito al licenziamento in massa 
degli operai già occupati e con 
famiglia a carico (preoccupazio 
ne che, del resto, sta anche alle 
origini di misure compensatrlcl 
e ammortizzatrici corne la cassa 
integrazione guadagni). 
Cresce cosl. il peso sui giovani 

della disoccupazione, della sot 
toccupazione, del supersfrutta 
mento, dell'emarginazione, peso 
che viene ulteriormente a con 
centrarsi sui settori particolar 
mente discriminati corne quello 
dei giovani immigrati e figli di 
immigrati e delle donne. Nel ca 
so dei primi, i tassi di disoccu 
pazione risultano âovunque (an 
che se, macroscopicamente più 
che altrove, in Usa) superiori al 
la media, a causa della selezione 
operata dal mercato del lavoro 
per quelli che i borghesi chia 
mano eufemisticamente « la ca 
renza di specializzazione, l'inaâe 
guata conoscenza della lingua, 
e [attori socio-culturali âiversi ». 
Nel caso delle seconde, basti os 
servare che nel 1977 il tasso di 
disoccupazione femminile tocca 
va nella CEE il 41,3% del totale 
della disoccupazione cosiddetta 
esplicita con punte massime del 
59,5 e del 53,4% in Belgio e in 
Francia; fenomeno questo che, 
da un lato, interessa in maggio 
ranza le donne giovani e giova 
nissime, dall'altro è sentito in 
modo particolarmente acuto per 
ché segue ad un periodo di au 
mento del tasso di presenza di 
attività femminili nel processo 
produttivo in relazione anche 
(ma non soltanto, perché questo 
è un fenomeno abbastanza re 
cente, mentre quello è coevo con 
la nascita del capitalismo) alla 
crescita del settore terziario. 
Tutto ciè mostra che potenzia 

le di tensioni e quindi di lotta 
si annidi nella dinamica del la 
voro giovanile, tanto nei perio 
di di espansione dell'attività eco 
nomica quando esso è sempre 
più richiesto e sfruttato, quanto 
nei periodi di ristagno in cui è 
sempre più espulso ed emargi 
nato; sia corne fenomeno perma 
nente dell'evoluzione capitalisti 
ca, sia corne fenomeno inaspri 
tosi in particolari fasi di quest' 
ultima e nei paesi capitalistica 
mente avanzati. La tensione e 
il malessere guadagnano via via 
anche strati della media e pic 
cola borghesia, scatenando moti 
di rivolta tipo '68 che perë ten 
dono non già ad intaccare le ba 
si della società presente, ma a 
«riformarla» sia pure sotto pres 
sioni violente, e corne assumono 
colorazioni « di sinistra », cosl. 
possono egualmente assumerne 
di estrema destra, per non dire 
( corne non di rado è avvenuto) 
fasciste. 

Giovani e mercato del lavoro 

La tenâenza alla scolarizzazio 
ne di massa è insita nel proce 
dere del modo di produzione ca 
pitalistico, anche se si attua in 
modo integrale solo a poco a 
poco e fra mille esitazioni. 
Fu « l'inaridimento intellettua 

le artificialmente prodotto dalla 
trasf ormazione di uomini matu 
ri in semplici macchine per la 
[abbricazione di plusvalore » ad 
imporre l'elevazione dell'istruzio 
ne elementare a « conâizione le 
gale del consuma • produttivo ' 
di janciulli al disotto dei 14 an 
ni », corne scrive il Capitale; fu 
poi l'esigenza di un certo grado 
di formazione professionale ad 
estenderne l'obbligo e ad intro 
durre forme sia pur limitate (e 
in sé « progressive ») di combi 
nazione fra istruzione e lavoro, 
fra scuola e ginnastica. Furono 
in seguito, e sempre più, consi 
derazioni di ordine sociale - ne 
cessità di inculcare nella gioven 
tù soprattutto proletaria il sen 
so dei « valori borghesi »; neces 
sità di creare delle aree di par 
cheggio per la sovrapopolazione 
operaia giovane onde sottrarla 
alle pericolose suggestioni della 
strada e ... dell'ozio, ecc. - a 
suggerire via via il prolungamen 
to della durata della scuola ob 
bligatoria. 

(1) Frey, La problematica del la 
voro giovanile e le sue prospettive 
negll anni '80, Milano, Ed. Angeli, 
1980. 

E' vero peraltro che la scola 
rizzazione propriamente di mas 
sa è un fenomeno relativamente 
recente e localizzabile in modo 
particolare nel secondo dopo 
guerra, quando ha investito in 
una certa misura anche l'univer 
sità. I fattori che hanno codeter 
minato un fenomeno del genere 
sono molteplici e in relazione 
reciproca. Eccone uno schema 
tico elenco: 

1) la divisione internazionale 
del lavoro, che è divisione capi 
talistica e che concentra in al 
cune aree supersviluppate i pro 
cessi di formazione tecnica e 
scientifica, che richiedono strut 
ture e personale apposito; 2) la 
tendenza del capitalismo ad in 
corporare nel processo produtti 
vo in misura crescente, la scien 
za e la tecnica, il che comporta 
anche un aumento delle funzio 
ni di queste e del loro personale 
nel processo produttivo, oltre la 
necesità che la forza lavoro sia 
dotata di una cultura generica 
(che la scuola le dà) e della co 
noscenza di nozioni specifiche in 
rapporto a mansioni specifiche 
( di qui le scuole di formazione 
professionale); 3) lo sviluppo 
delle attività terziarie, dei ser 
vizi sociali e di aitre « infrastrut 
ture » dell'espansione capitalisti 
ca, che richiedono una manodo 
pera scolarizzata, cosl. corne lo 
richiede il gonfiarsi dell'ammi 
nistrazione pubblica e della bu 
rocrazia di Stato; 4) la maggior 
quota di plusvalore sociale di 
sponibile oltre la necessità di 

immediata accumulazione, il che 
permette alla borghesia di svi 
luppare anche nei confronti del 
la scuola una politlca riformi 
sta intesa a farla funzionare da 
ammortizzatore sociale creando 
nel proletariato l'illusione ( che 
per alcune aristocrazie operaie 
diventa, in limitate circostanze, 
una realtà) di una possibile sca 
lata sociale e addirittura di un' 
evasione dalle proprie condizio 
ni di classe. 
Tale processo alfabetizza in 

tere generazioni giovani. Questo 
fatto è storicamente positivo, se 
si pensa che in un paese corne l' 
ltalia fino agli anni '50 l'analfabe 
tismo e il semianalfabetismo 
toccavano la maggioranza della 
popolazione. Non bisogna pero 
dimenticare che, a fronte di es 
so, assume rilievo sempre rnag 
giore ormai da almeno cinquant' 
anni, la faccia opposta e nega 
tiva della medaglia, quella cioè 
di una coltivazione forzosa e ac 
celerata delle « virtù », delle 
« competenze », delle ambizioni 
e degli « ideali » borghesi in seno 
al proletariato e di ottundimen 
to della sua coscienza di classe 
distinta e contrapposta a quel 
la dominante. Tale processo si 
svolge in maniera contradditto 
ria e produce esso stesso delle 
contraddizioni: la scuola di mas 
sa « dequalifica », vanifica per i 
più le ambizioni culturali e di 
promozione sociale, toglie l'au 
reola di considerazione da cui 
erano avvolte alcune attività in 
tellettuali e professionali, cen 
tralizza la formazione culturale 
borghese. Sulla base di tali con 
traddizioni si sviluppano entro 
le scuole movimenti che reagi 
scono più dal punto di vista del 
passato (corne abbiamo detto nel 

· tirare il bilancio sui '68) che da 
quello dell'avvenire, cioè di un 
avvenire di classe travalicante 
la scuola e legato all'antagoni 
smo fondamentale fra capitale 
e lavoro salariato; movimenti 
che tocca a noi valutare corne 
sintomi e, insieme, fattori acce 
lerati della crisi interna della so 
cietà borghese, demistificandone 
perè gli obiettivi, l'ideologia e le 
pretese « rivoluzionarie ». 
Col subentrare della crisi, le 

aspettative di massa generate 
dalla possibilità di ottenere un 
diploma o una laurea contrasta 
no sernpre più con la prospettiva 
d'essere destinati ad ingrossare 
l'esercito dei disoccupati. Le con 
traddizioni assumono tono e 
contenuto diversi quando il mon 
do del lavoro precario e saltua 
rio o della sottoccupazione en 
tra in misura crescente in con 
trasto col mondo della scuola, e 
questa sviluppa anche l'altra 
funzione, corne si è accennato, 
di area di parcheggio delle nuo 
ve leve di forza lavoro. 
Negli Usa metà dei giovani tra 

i 16 e i 19 anni disoccupati sono 
anche studenti; più di un terzo 
dei giovanissimi tra i 16 e i 19 
anni cercano lavoro a tempo 
parziale, e la maggioranza di es 
si lavora in media 28 ore alla set 
timana. Non solo, ma corne scri 
ve il già citato Frey, « la figura 
mista del lavoratore - studente 
[ ... ] appare molto diffusa ( ed in 
misura crescente negli ultimi an 
ni) in tutti i paesi inâustrializza 
ti ». Cos}, in Inghilterra, sempre 
fra i giovani dai 16 ai 19 anni 
impegnati in processi di forma 
zione scolastica a tempo pieno, 
ben il 68% risulta aver sperimen 
tato varie forme di lavoro part 
time, magari durante le vacanze. 
E si tratta di lavori in cui lo 
sfruttamento è altissimo se si 
considera che, sempre negli Usa, 
tra i giovanissimi occupati più 
di un terzo guadagna meno del 
salario minimo. 
Il fenomeno non va esagerato 

perché in casi tutt'altro che in 
frequenti il ricorso al part-time 
e al lavoro irregolare è una scel 
ta (spesso con ideologie del tut 
to reazionarie) - corne già si è 

detto - piü che una imposizio 
ne, e i suoi riflessi in questo ca 
so sono perlopiù di concorrenza 
fra lavoratori a tutti gli effetti 
e studenti - lavoratori. Gli anta 
gonismi e le tensioni che si veri 
ficano nella scuola fra alunni di 
.diversa classe hanno in realtà 
fondamenti extra - scolastici, af 
fondano le loro radici nel mondo 
del lavoro, e puo perfino avve 
nire che l'istituto-scuola li ottun 
da invece di inasprirli. Ciè> non 
toglie che anche in esso le diffe 
renziazioni di classe si manife 
stino, per esempio, nell'utilizzo 
di alcuni servizi (mense, allog 
gi, forme di sovvenzionamento 

(continua a pag. 4) 
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USA: la condizione del proletariato e le prospettive 
della ripresa classista 

Dopo un giorno di lavoro 
nei vigneti intorno a Rolinâa 

un terriccio fine, intriso di sudore, 
s'è depositato nelle linee 

del polso e del palmo della mano. 
Già sto diventanâo tutt'uno 

con questa Valle 
un suolo da cui non spunta nulla 

pet nessuno di noi. 
«Field» (1975), di Gary Soto, poeta chicana 

Le mânoranze etnlche 

A prima vista, le condlzioni di 
neri, portoricani, chicanos, latino 
americani, ecc., potrebbero · appa 
rire ancora più drammatiche. Ma 
la disfatta degll anni '60 contiene 
in sé dialetticamente i presuppo 
sti d'un rovesciamento in senso 
positivo. Gli anni '60 erano stati gli 
anni del rlsveglio della popolazione 
di colore, sia a interna » (1 neri 
americani, discendenti della popo 
lazlone schiava, ormai inurbati nel 
la grande totalltà) sia immigrata 
dal Portorico, dal Messico, dall' 
America Latina. Nel susseguirsi di 
annl di sollevazloni urbane (che 
plù volte avevano assunto caratte 
ri di vera e propria guerriglia) e dl 
alaborazione teorica (che permise 
alla popolazione afro-americana di 
lasclarsi alle spalle la non-violenza 
e l'integrazionismo di un Martin 
Luther King), il movimento dei neri 
aveva raggiunto nelle Pantere Nere 
della fine degli anni '60 l'espres 
sione più alta anche se contraddlt 
toria. Le aitre minoranze etniche 
seguivano da vicino le esperienze 
del movimento nero (i Young 11.ords 
portoricani, 1 Brown Berets messi 
co-americani o chlcanos, ecc.) 

La stessa base teorico - politica 
equivoca (un mlsto di marxismo 
leninismo, terzomondlsmo, gueva 
rlsmo, maoismo e nazionalismo ne 
ro) avrebbe profondamente minato 
le Pantere Nere, facendone anche 
emergere la tendenza a un ripiega 
mento di tipo comunitario e rifor 
mlstlco. Ma fu soprattutto la vio 
lenta repressione abbattutasi sui 
gruppo a fungere da acceleratore 
nell'esplosione di quelle contrad 
dizionl. Oltre ai massacrl, lo Stato 
operë con processi clamorosi, con 
danne a declne di anni e cauzloni 
astronomiche, che parallzzarono il 
movimento e ne prosciugarono le 
casse. Una vera e propria strategia 
d'infiltrazlone e provocazione fu 
inaugurata dall'FBI nel confronti 
delle Pantere e di altri movimenti 
si sinistre, con l'obiettivo di sore 
ditare l'organizzazione agli occhi 
dei militant! e delle masse, di se 
minare il sospetto e la diffidenza 
reciproca all'interno del gruppo, e 
di procedere dunque alla sua di 
sgregazione. 
Un'altra tecnica adottata consl 

stette nel varare programmi di as 
sistenza nel ghetto, attorno ai qua 
li attirare a poco a poco gli elemen 
ti dotati di minore chlarezza pollti 
ca o cooptare i leaders locali. Ne 
gli anni dell'amministrazione John 
son e successivi, migliaia di dolla 
ri vennero indirizzatl specificamen 
te a questo scopo ( 1 ) . 

(1) Per le considerazioni che seguo 
no, cl si è basati essenzialmente 
sullo studio di Paolo Bertella Far 
netti, • 1 nerl americanl dopo il 
Black Power ». in Primo 11/iagglo, 
n. 15, primavera-estate 1981. Cfr. 
anche M. Glaberman, • L'FBI e 
l'organlzzazlone della classe ope 
rala nera a Detrolt », ln Primo 
Maygio, n. 12, inverno 1978-79. 

Tale strategia, che alternava i 
massacri ai processi e alla coopta 
zione, unltamente ad altri fenome 
ni di rlflusso esternl ed lnterni al 
movimento nero, ebbe l'effetto 
- agll lnizi degll anni '70 - di 
consegnare le mlnoranze etniche 
alla crisi del '75 sostanzialmente 
disarmate. 

L'altra grande esperienza, quella 
della Lega degli operai neri rivolu 
zionari di Detroit, che rappresenta 
va la punta di diamante del prole 
tarlato nero di fabbrlca ed era con 
centrata essenzlalmente nel regno 
dell'industria automoblllstica, co 
nobbe almeno in parte una para 
bole analoga, anche se qui a sfal 
dare Il movlmento furono soprattut 
to le contraddizioni interne, oltre 
alla campagna dl licenziamentl de 
gll operai più combattivi. 
Cosl, negli annl '70, la popola 

zione nera si trovè totalmente pri 
va di punti di riferimento politlci 
organizzatl. Alcuni spezzoni delle 
Pantere Nere e del • movimento • 
della fine degli anni '60 finlrono per 
dare origine a gruppi clandestinl 
corne il Black Liberation Army o il 
Symbionese Army, ma il loro peso 
effettivo, anche per le decimazlonl 
subite, tu sempre scarsissimo. An 
che i Young Lords e I Brown Be 
rets si sfaldarono, o scomparendo 
del tutto, o approdando a un blan 
do rlformlsmo che si concentra sui 
•bisogni• della comunità, del ghet 
to, a scaplto di orizzonti politici 
più ampi e con il pericolo dl rlpro 
durre all'interno della comunltà 
quello stesso a sistema di potere • 
che in origine combattevano (ad es.: 
dal seno della comunità portorlca 
na di New York, è nato il movlmen 
to del Guardian Angels, che si pro 
poneva dl proteggere la comunltà 
dagll attacchl razzisti; nel glro dl 
pochl mesi, il movimento - allar 
gatosi ad aitre città - è talmente 
crescluto da ricevere una sorta di 
riconosclmento non - ufficiale dalle 
amminlstrazioni locall e da costl 
tuire una specie di • mllizia citta 
dina " che mantiene l'ordlne suite 
linee della metropolitana). 

Un discorso a parte andrebbe fat 
to per i messico-americani, 1 chi· 
canos, che rappresentano oggi la 
parte plù oppressa della popolazio 
ne di colore e s'avviano a divenire 
in terminl numerlci la seconda ml 
noranza razzlale del paese (circa 
2 milioni). Concentrati negll Stati 
del sud-ovest (California, Nuovo 
Messico, Arizona) e implegati nell' 
agricoltura e nell'industria dell'ab 
bigliamento, essi vivono in condl 
zioni di sostanziale schiavitù, il più 
delle volte sono immigrati clande 
stini, e subiscono incredibili vessa 
zioni in conseguenza di questa loro 
condizlone, dl cul Il film Alambri• 
sta, di Robert Young, è un'appasslo 
nata denuncia (2). Nonostante le 
terriblli condlzioni di isolamento e 
di sfruttamento, all'alba degll annl 
'70, i chicanos diedero vita a un 
forte movimento organizzato, so 
prattutto fra i bracciantl e I racco 
glltori dl frutta e verdura, creando 
il sindacato dei lavoratori della ter- 

QUESTIONE GIOV ANILE 
( continua da pag. 3) 
ecc.), e nei criteri di merito e 
di « frequenza » che vi presiedo 
no. Inoltre, una situazione di 
crisi economica trasforma pre 
sto una scella in una imposizio 
ne. 
D'altra parte, se si pensa che 

ben difficilmente il luogo di Ia 
voro, per chi vi entra e ne esce 
costantemente e non ha un po 
sto fisso, è anche un luogo di ag 
gregazione, ci si rende conto co 
rne invece possano diventarlo 
- e già lo sono diventate in mol 
te occasioni - alcune strutture 
scolastiche frequentate da stu 
denti lavoratori o da giovani pre 
cari. 
Tutto cio, ovviamente, costi 

tuisce una tendenza che la crisi 
favorisce e che di per sé non an- 

nulla certo le illusioni e aspet 
tative maturate sull'onda dei pe 
riodi di espansione economica. 
Tali aspirazioni continuano anzi 
a vivere nelle forme di « sottoc 
cupazione » ( corne la definiscono 
alcuni sociologi) di alcuni setto 
ri di diplomati, laureati o stu 
denti, caratterizzate dall'impiego 
in lavori di natura precaria e di 
scontinua, accettati almeno tem 
poraneamente in attesa di un'oc 
cupazione più aderente alle a 
spettative o consistenti in com 
piti « dequalificati » rispetto a 
quelli attinenti al titolo di stu 
dio. 

N.B. - La J• parte, che uscirà nel 
prossimo numero, tratterà i capi 
toli: Crisi della famiglia e dei rap 
porti fra i sessi - Ambivalenza delle 
riforme borghesi. 

(continua da/ n. precedente) 

ra, l'UFW, che aveva corne leader 
carlsmatlco Cesar Chavez. Il movl 
mento, nato ln Californla, si este 
se agll Statl vicinl mettendo in 
azlone anche i lavoratori d'altrl set 
tori e dovendo difendersi dalle ag 
gressloni del potente slndacato ma 
fioso dei camionisti, l'international 
Brotherhood of Teamsters, che con 
dusse contro i chicanos vere e 
proprle battaglie per mantenere il 
controllo sulla regione. Ma anche 
l'UFW segul presto la parabola dl 
altri sindacatl verso posizlonl più 
accomodanti, abbandonando ben 
presto a sè e alle forze repressive 
1 chicanos che al rltmo di 2mila 
per notte passano la frontlera tra 
Messico e USA in cerca di lavoro. 
lntanto, perè, nel caso sia del 

neri che del chlcanos o delle aitre 
minoranze razzlall, alcune trasfor 
mazioni social! ed economlche era 
no prepotentemente all'opera, Com 
pletando un processo inlzlatosi ln 
torno alla metà degll anni '60, si 
delineava lnfatti in modo sempre 
plù netto una «borqhesla e plccola 
borghesla di colore •, alla cul for 
mazione contrlbuivano, ln mlsura 
notevole, gli stessl programml as 
sistenziali lnternl al ghetto intro 
dottl da Johnson e mlranti al rias 
sorblmento delle tensioni sociali. 
Il destlno dl tall programmi - con 
1 severl tagli praticati alla spesa 
pubblica - è ora direttamente mi 
nacciato, e la cosa produrrà ulte 
rlorl contraddizloni: da un lato, la 
borghesla e piccola-borghesia è, a 
livello economico, sociale e politi 
co, un fatto ormai consolidato; dall' 
altro, le speranze riposte ingenua 
mente nelle possibilità rigenera 
tive di questl programmi stanno 
naufragando e sempre più naufra 
gheranno, fino a rivelare la propria 
inconsistenza. 

Si tratta di trasformazloni della 
massima importanza per clè che 
riguarda la futura maturazlone ln 
senso classlsta delle minoranze di 
colore. Flnché da tali comunità non 
si era enucleata ln modo deciso 
una borghesia e plccola-borghesia 
di colore, avevano infatti buon gio 
co le teorizzazioni a razziali • e 
• nazionallstiche •, di contrapposl 
zione di razza a razza, implicite 
nello stesso slogan del • Black Po 
wer » (Potere nero). Ora, dalla re- 

cente stratlflcazione di classe In 
terna alle comunltà dl colore (an 
che ln questo caso, la popolazlone 
afro-amerlcana ha lniziato un pro 
cesso presto segulto dalle aitre ml 
noranze), deriva una vlslone sem 
pre plù Incline a conceplre la via 
della rlvoluzlone ln termlnl dl clas 
se e non plù (corne negll annl '60, 
ln parte anche con le Pantere, e 
sicuramente con movimentl corne 
quello dl Lerol Jones / Amlri Ba 
raka o dl Ron Karenga) dl • nazlo 
ne separata •, se non addlrlttura 
dl • ritorno all'Afrlca •. lnoltre, si 
assiste a una sorta dl • lntegrazio 
ne • fra le diverse comunltà, che 
tendono sempre plù ad abbandona 
re le proprle a gelosle • nazlonall 
culturall e a fondersi ln un crogluo 
lo classlsta recando con së patrl 
moni ed esperlenze diverse di lotta 
di classe. ln tal senso, l'esperien 
za degll lmmlgratl latlno-amerlcanl 
è fondamentale, ln quanto essl ope 
rano nel fattl la saldatura tra I due 
contingent! essenzlall allo svlluppo 
della futura rlvoluzlone amerlcana, 
che è appunto un fatto continenta 
le non llmltato né llmltablle al Nord- 
America (3). · 
Episodl recentl, corne I saccheg 

gl durante il black-out del 1977, o 
1 Black Christmas, durante I quall 
la popolazlone nera (e non solo 
quella) è scesa nelle strade facen 
do man bassa dl quanto le venlva 
a tiro, senza rlsparmlare I negozl 
o le catene dl supermarket della 
borghesia e plccola - borghesla di 
colore, mostrano corne la tenden 
za a non comportarsl plù ln terminl 
• di razza • ma a muoversi secondo 
coordinate che sono, per quanto 
embrlonalmente, dl classe, sia ope 
rante nei fattl assai prima che nel 
la teoria. Ancora una volta, sono 
le determlnazionl materlall a spln 
gere gll lndlvldul, ed esse stanno 
lavorando egreglamente per la rl 
voluzlone amerlcana. D'altra parte, 
1 dlsordlni dell'anno scorso a Mla· 
ml hanno detto con chlarezza corne 
le metropoll siano divenute ancor 
plù esploslve che negli annl '60, e 
corne le mlsure che il capitale non 
pub non prendere per far fronte 
alla crisi non servano che ad ac· 
cumulare potenzlale esploslvo. 

1: dunque dal seno delle mlno 
ranze etniche che cl si deve atten- 

dere un contributo declsivo alla 
ripresa della lotta di classe negll 
Statl Unlti, un po' corne sta avve 
nendo ln Gran Bretagne: . un con 
tributo declsivo - ln termlnl dl rab 
bla, dl forza organlzzata, dl plurl 
decennall esperienze dl reslstenza 
e dlfesa della comunltà - all'unl 
ficazlone e lntegrazlona dl tutti i 
frontl in cul sventuratamente si 
spezzetta oggl Il movlmento spon 
taneo di reslstenza all'attacco del 
capitale, che vede la classe ope- . 
rala USA battersi con generosità 
ma nel plù completo lsolamento 
flslco e polltlco. 

Poscritto 
L'artlcolo era già stato corn 

posto, quando è glunta notlzla 
della flrma del contratto fra slnda 
cato dell'auto e General Motors. 
L'eslto non fa che confermare quan 
to dlcevamo. Il slndacato ha rlnun 
clato a qualunque aumento salaria 
le e a 9 glornl dl ferle pagate 
straordlnarle, ed ha accettato Il 
blocco della scala mobile: vale a 
dire, tutti puntl che toccano gll ope. 
rai nell'lmmedlato, e che equlval 
gono - per l'azlenda - a un rl 
sparmlo dl clrca 3 mlllardl dl dol 
tari nel prosslml - due annl e mezzo 
(si fa per dire ... ), l'accordo preve 
de: la paiteclpazlone dalla mano 
dopera agll utlll futurl (e si sa co 
rne son bravi I padronl a dlchlarare 
che loro, poverettll, non guadagnan 
ntente ... ), salario garantito per chi 
ha oltre 15 annl dl anzlanltà, e • Il 
dlrltto a essere consultatl e tare 
proposte prima della chlusura di 
qualsiasi stablllmento • (massimo 
della presa ln glro 1 ) • Il punto 
- tanto sbandlerato dal slndacato 
per mostrarsl dlfensore per eccel 
lenza degll lnteressl dél • clttadt 
no • -, vale a dire la riduzlone del 
prezzl delle autovetture, non vlene 
nemmeno contemplato. Secondo Il 
superbonzo Fraser, l'accordo • da 
un lato lmpedirà I llcenzlamentl ln 
massa degll ultlml due o tre annl 
e dall'altro porterà a un aumento 
della produttlvltà • (la Stampa, 
23/3). li glochetto è scoperto: ln· 
tanto I lavoratorl si sacrlflcano, tl 
rano la clnghla, sgobbano dl plù; 
pol, verranno le rlcompense: tutte 
cose su cul né gll operal né I pa 
dronl hanno Il controllo, essendo 

strettamente legate all'andamento 
del ciclo produttlvo e alla sltuazlo 
ne economica mondiale. E' chlaro 
lnfattl che i llcenzlamentl non ver 
ranno certo rlnviatl perché eslste 
un accordo, e meno cite mal l'ac 
cordo potrà lmpedlre che, un do 
manl, l'azlenda declda dl non aver 
più la posslbllltà dl pagare I salarl 
garantit!, o I famosl • utill •. Cer 
to, romperà l'accorde, e si aprlrà 
una vertenza: ma chi se ne frega, 
lntanto I lavoratorl han già pagato 1 
Che l'azlenda si mostrl partlcolar 
mente soddlsfatta dell'eslto del ne 
gozlato, è plù che ovvlo; uno del 
suol portavoce ha detto: • Cl tro 
viamo alla soglla d'una nuova epo 
ca dl armonla, che promette sem 
pre magglore stabllità e cresclta 
per la nostra azlenda e per la no 
stra industrie •. Con Il vitale con 
tributo del slndacato ... 

(2) Al chlcanos, Il nostro glornale ha 
dedlcato un lungo studio nel nn. 
1-2-3 del 1978. Per clè> che rfguar 
da l'lmmlgrazlone lllegale negll 
Statl Unltl, un artlcolo recente di 
Sclentlflc Amerlcan (n. 3, marzo 
1982) mostra l'estrema dlfflcoltà 
dl deflnlre con preclslone a quan 
ta esse ammontl. Le stlme uffl 
clall varlano enormemente: alcune 
parlano dl clfre ccmprese fra 1 2 
e 1 12 mlllonl (dl lmmlgratf clandé 
stlnl vivent! negll USA). aitre dl 
clfre comprese fra) 3,5 e 1 5; . 
clrca I messlco-amerlcanl, si par 
·la dl una clfra fra 1'1,5 e 1 2,5 ml 
llonl, e si calcola ln 500inlla clrca 
il numero dl quelll che ognl anno 
entrano lllegalmente negll USA. 
Attualmente, 1 due gruppl magglo· 
rltarl dl lmmlgratl legall sono rap 
presentatl dal latlno - amerlcanl 
(42% dell'lmmlgrazlone totale le 
gale) e dagll aslatlcl (39%): en 
tramb1 sono cresclutl rlspetto alla 
prima metà degll annl '70. Torne 
remo sull'artlcolo cltato, che offre 
utill lndlcazlonl sugll orlentamen 
tl ln tema dl controllo dell'tmml 
grazlone da parte del governo. 

(3) Rlmandlamo alla nostra serle • 1 
comunlstl e I loro compltl nelle 
due Amerlche •, nel nn. 13-15-17 
del 1977. 

(2. · fine) 

Le. origini delle democrazie popolari nell' Est europeo 
Profondamente scosso dagll avvenlmentl di Ungherla, pol dl Ceco 

slovacchla, lnflne dl Polonia, il mlto del soclallsmo dal paesl dell'Est è 
tuttavla duro a morlre. 1 maolstl, se parlano dl soclallmperiallsmo russe, 
contlnuano perë a sostenere che la guerre 1939-1945 ha esteso e raffor 
zato Il • campo sociallsta • senza rlvoluzlone, per grazia del carri armati 
sovieticl. Pua qulndi essere utile ricordare alcunl fattl rlguardantl le 
origlnl delle cosiddette democrazle popolari, per mostrare che I russl 
ebbero una sola preoccupazlone: quella dl mantenere l'ordlne nonostante 
o, megllo, attraverso il camblamento di reglme, e dl arrlcchlrsl ln modo 
puramente lmperlallstlco sulla palle degll operal e contadlnl • llberatl » 
e cla rlmase vero anche dopo che (ma questo potremo vederlo ln segul 
to) dal puro e semplice mantenlmento dello status quo si passa, ln tutta 
l'Europe orientale, alle attuall forme polltlche. 

Permanenza dello Stato borghese 
1 reglmi lnstaurati dai • libera 

torl • e che, corne in Occldente, 
comprendevano del rappresentanti 
del partlto comunista accanto a 
quelli del diversi partiti democra 
ticl, conservarono la continuità col 
passato fascista comportandosi da 
autentlci eredi dell'ancien régime. 
ln Romania, re Michele aveva 

messo in piedl un governo reazto 
nario diretto dal generale Sanate 
scu, che non rlusciva a contenere 
le rlvolte nel paese. ln seguito a 
un ultimatum russo, Il governo ven 
ne sostltuito da un minlstero gul 
dato da Petrus Grozea e Gheorghe 
Tatarescu, entrambl membri dl go 
verni di destra nell'anteguerra. Nel 
1911, Tatarescu aveva schiacclato 
una lnsurrezlone contadine, ed era 
ministro all'epoca del pogrom del 
1927. Il PC era in perfetta armonia 
col regime. Il 17 novembre 1946, 
ln un comlzto elettorale a Bucarest, 
il dirigente staliniano Gheorghiu 
Oej concluse la sua allocuzione 
con le parole: • Votate per il go 
verno regio ! Viva il re ! Viva i suoi 
ufficiali e soldat! ! Viva l'esercito 
che è il suo e quello del popolo ! •. 

ln Bulgaria, fu il governo del 
• Fronte della patria •, sostenuto 
dagli occupanti russi, a prendere 
ln mano la sltuazione. Primo mini 
stro era il colonnello Kimon Gueor 
guiev, istlgatore del colpo di Stato 
fasciste del 1934, che poi aveva 
fatto regnare il terrore sui paese 
sopprimendo i sindacati e dichia 
rando illegale lo sciopero. Ministro 
della guerre era Il colonnello De 
main Veltchev, anche lui ex - dlrl 
gente della Lega mllitare, organlz 
zazlone fasciste foraggiata da Mus 
solini. 

Nell'autunno 1944, le millzle ope 
raie arrestano del fasclsti e li met 
tono in prlgione. VI sono manlfe 
stazioni dl massa. Le truppe sono 
ln fermento. Il colonnello Veltchev 
dlchlara: • Tomate lmmedlatamen 
te alla normale disclpllna; abollte 
i conslgll dei soldatl; non lssate plù 
bandlere rosse ». E Molotov, dl rln 
calzo: • Se certl comunlstl persl 
stono net comportamento odlerno, 
Il ricondurremo alla ragione. La 
Bulgarie resterà quelle che è, con 
Il suo governo democratico e Il 
suo ordlne attuale [ ... ]. Dovete 
mantenere tutti gll ufficlall valldl 
nel posti che occupavano prima del 
colpo di Stato. Oovete relntegrare 
tutti gll ufflclali che sono statl de 
stitultl per diverse raglonl •. (New 
York Times, 16-1-1945). Nelle ml 
niere scopplarono scloperl per la 
dlfesa del salarl; gli scloperantl 
vennero trattati da anarchlci e fa 
scisti (la storia si ripete: Polonla 
1981 !) e schlaffati ln prlglone. 
ln Ungherla, il governo costltui 

to nel dlcembre 1944 nella zona 
occupata dai russl aveva alla sua 
testa il generale Béla Dâlkorl 
Mikl6s, Gran Croce dell'ordlne del 
la Croce dl Ferro sotto Hitler e 
messaggero fra quest'ultimo e Hor 
thy (il boia dell'Ungherla rossa) 
nel lugllo 1944. Il primo dlscorso 
del mlnistro alla dlfesa, Vôrôs, alla 
radio russa, si chiuse con le paro 
le: • Ylva l'Ungherla llbera e de 
mocratlca sotto la direzlone dell' 
ammlragio Horthy! ». Il 24 dlcem 
bre 1944, il governo filorusso di 
chiara a Radio Mosca che « consl 
dera la proprietà prlvata · corne la 
base della vlta economica e dell' 
ordlne sociale del paese e che ne 

garantlrà la contlnuità •. Cl furono 
delle nazlonallzzazionl. Ma la con 
tlnultà col capltallsmo e con l'ordl 
ne fu egreglamente mantenuta. 
ln Polonla Il mantenlmento dell' 

ordlne borghese e la dlfesa degll 
lnteressl russl si manlfestarono, ln 
modo assai plù traglco, nell'abbat 
tlmento della comune dl Varsavla. 
Il 1° agosto 1944, all'avvlclnarsl de 
gll esercltl russl, I' •eserclto segre 
to •, che raggruppava gll elementl 
nazlonallstl legatl al governo ln 
eslllo a Londra e le poche e deboll 
forze comuniste, tenta un'lnsurre 
zlone a Varsavla. La forza declslva 
del mot? insurrezlonale era Il pro 
letarlato della capitale. La reazlone 
dell' •Armata rossa», le cul pattu 
glle si erano spinte flno al · sob- 
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borghl della clttà, tu dl lnterrom 
pere l'avanzata, dl cessare I bom 
bardamentl e I lancl dl paracadute, 
perflno dl lmpedlre alle squadre 
polacche della RAF che volevano 
paracadutare arml e vlverl dl utillz 
zare I suol aeroportl. Il rlfluto for. 
male dl ognl aluto tu notlficato da 
Stalln a Roosevelt e Churchill ln 
una lattera del 22-8-1944 ln cul gll 
lnsortl erano quallflcatl dl • pugno 
dl crlmlnall assetatl dl potere •. 
Varsavla capltolo il 2 settembre do 
po 63 glornl dl reslstenza erolca. 
Grazle all'lnazlone dell'•Armata ros 
sa •, le truppe nazlste poterono dl· 
struggere la clttà e massacrare 
50.000 combattentl, fra cul la pun 
ta dl lancla del proletariato urbano. 
Cosl, dlstrutta l'lnsurrezlone, 1 

russl poterono apparlre corne I soli 
• llberatorl • della Polonla. Lo Sta• 
to russo si era servlto dell'eserclto 
tedesco per rlstabillre preventiva 
mente l'ordlne, schlacclando nel 
sangue un'lnsurrezione la cul Vit 
toria ' avrebbe rlschlato di rlmette 
re ln causa Il potere del • Comlta• 
to nazlonale polacco •, lo pseudo 
governo fllorusso costltuito a Lu· 
bllno. Il 31 dlcembre 1944, questo 
comitato si proclama • governo 
provvlsorlo • della Polonla con l'ap. 
pogglo dell'URSS. Ma gll alleati, ln 
particolare brltannlcl, chlesero 
energlcamente che si tenesse con 
to anche del loro lnteressl; ln altrl 

'termlni, che Il nuovo governo com 
prendesse anche elementl del go 
verno polacco ln esilio a Londra. 
La questlone tu ogg~tto di asprl 
mercantegglamentl a Yalta nel feb 
bralo 1945, flnché non cl si accor 
da su un governo allargato, com 
prendente Il • Comltato dl Lubll 
no • ed elementl del governo ln 
esillo. 

La sottomlsslone detlo Stato po 
lacco agll lnteressl dello Stato so 
vietlco sarà lllustrata dal rlfluto, 
net lugllo 1947, sotto presslone so 
vletlca, dell'• aluto • Marshall che 
la Polonla si apprestava ad acco 
gllere, e dalla nomina nel novem 
bre 1949 del maresclallo russo Ro 
kossovsky, lo stesso che aveva la 
sclato massacrare dall'eserclto te 
desco l'lnsurrezlone dl Varsavla, a 
mlnlstro della dlfesa nazionale. Du 
rante tutti questl avvenlmentl, è 

( continua a pag. 5) 
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Manna o cicuta, ill calo dei prezzi del petroho? 

Ma guarda dove va a parare la « logica del capitale »! 
Da qualche mese, per la prima volta da/ '73, il mercato 

del petrolio è ribassato: infatti la produzione, quindi l'offerta, 
è in aeouno, perché la aomsnae, parallelamente allo svilup 
po di energie alternative, decresce. Ebbene, gli umili mortali 

_ potrebbero credere cne, dunque, « il ritorno ad una sana 
§ espansione economlce incontrerà un ostacolo di mena »; Ë 
§ un ostaco/o, Ira l'altro, al quale si soleva attribuire la princl- § 
§ pale responsabilità dell'inflazione. E invece no: came scrive E 
§ ·M. Clriello suifa « Stampa » del 28/2, se calano i prezzi del § 
ê greggio, si riauce, per prima casa, lo stimolo « economico § 
~ nonché psicologico alla conservazione e alla riceroe di tonti § = alternative» (è noto infatti che la mora/issima ed altamente § 

idealistica civiltà borghese ha bisogno di stimo/i molto vol 
garmente materiali - /or signori li chiamano « psicologici » 
- per progredire: ci vuole una cette dose di « fame nef 
mondo » ·per stimolare la ricerca scientifica in agrico/tura,· 
ci vuole la motte per stimolare le rioercne sui/a vite; soprat 
tutto, la scienze e la tecnica necessitano di un incentivo 
monetario, se no dormono i sonni del « giusto » ), in seconda 
luogo - e l'argomento è ancora più serio - quel/a cbe era 
il « mercato opulento » degli sceicchi e in genere dei produt 
tori mondiali di petrolio rischia di diventare un povero mer 
cato di periferia, moiti produttori sono « indotti a liberarsi 
dei loto investimenti in Occidente » e cos/ tendono - ahinoi, 
ecco dove il dente duo/el - « ad esasperare le tensioni 
politiche interne che ereno ammorbidite sinora dalla rie 
chezza petro/ifera ». 

Non è dunque soltanto « lo sceicco » ad essere « disillu 
so » (coma dice il titolo dell'articolo) dell'andamento delle 
quotazioni del fatidico barile: è anche colui che lo consi- 
derava un ignobile struttetore delle disgrazie altrui, e che 
comincia a chiedersi se non fose meglio cne i prezzi del 
greggio sa/issero encore, o almeno non calassero, vivaciz 
zando un mercato mondiale sempre più tiecco. I petrodollari 
eteno, dopo tutto, una manna: che importa rkiutre l'infla- 

~ zione, se rischia di espandersi la stagnazione? 

ÏÏlllllllllllllllllllllllllllllllllllllll!lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll li 

r I Da un'lnchiesta condotta nel Mllanese, di cui informa • La Stampa » 

\ 

del 14/3: a La ricerca si è svolta nelle scuole di quattro aree del 
Milanese: Castano Primo, Meda e Lentate sui Seveso, Trezzo D'Ad- 

1. da, e il centra di Milano. Ebbene. in queste scuole frequentate da 
glovani dagll 11 al 15 annl, è rlsultato che clrca Il 20 per cento del 
mlnori (con punte molto più alte nelle zone della Brlanza) dlchiara 
dl lavorare stabilmente. Rlspetto all'indaglne di cinque anni fa si as 
siste a un allarmante incremento dei lavoro minorile svolto presso 
terzi o ln aitre forme diverse da quelle con i genltorl ». 

Sempre pfütn tutelatt n mlnerl, .. 

DA PAGINA OUATTRO 

Est europeo 
Inutile dire che il proletarlato po 
lacco rlmase del tutto assente dal 
la vlta politlca: corne i suoi fratelll 
di classe degll altri paesl dell'Est. 
era in fabbrlca, occupato a lavorare 

60 ore e plù la settimana per rlco 
strulre l'economia nazlonale, senza 
contare l'economla russa, alla qua 
le forni, per amore o per forza, un 
sostanzioso contrlbuto. 

Polché l'Ungheria, la Bulgarla e 
la Romanis erano Statl satellltl del 
la Germania, la Russia a llberatrl 
ce • ne pretese delle cc riparazio 
ni » che, benlnteso, pesarono inte 
ramente sulle spalle delle classi 
Javoratrici. E' cosi che 300 milioni 
di dollari furono richiestl all'Unghe 
ria, di cui i 2/3 per la Russia: I' 
83% in prodotti industriali, Il 17% 
in prodotti agricoli. Nel 1946, clè 
rappresentava il 40% del reddito 
nazlonale. Le attrezzature e gll altri 
beni smantellati e spediti ln URSS 
ammontarono in valore a 124 millo 
ni di dollari. 

La Romania dovette fornire lm 
mediatamente 100.000 vagoni di ce 
reali, 261.000 capl di bestiame, 550 
vagoni di zucchero, 286 locomoti 
ve, 5.000 vetture ferroviarle, 2.600 
trattorl, ecc. Fino al 1° giugno 1948, 
essa dovette pagare 1.785 milionl 
di dollarl, 1'84% del reddlto nazlo 
nale. 

D'altra parte. si calcola che le 
requisizioni operate dalle truppe di 
occupazione russe (1 milione d'uo 
mini nella sola Ungheria) furono 
ancora più pesant! delle rlpara 
zioni; nel 1947, le spese di occupa 
zione in Ungherla rappresentavano 
una cifra dell'ordlne dl 500 milioni 
di fiorini su un bilancio totale di 
12 miliardi. 

La Polonia ebbe la a buona sor 
te » d'essere una delle democrazie 
popolari meno saccheggiate dall' 
imperialismo russo, che non aveva, 
corne nel caso della Remania, del 
la Germania, dell'Ungherla ecc., il 
pretesto dell'appartenenza al cam 
po hitleriano per giustificare lo 
smantellamento e la confisca pura 
e sempllce delle prlncipali installa 
zloni industriali. il pagamento di 
giganteschi • danni di guerra " e 
la deportazione di milionl di priglo 
nleri destinatl alla ricostruzlone 
dell'economla russa. Un terzo degli 
stabilimenti nei nuovi territori ex 
tedeschl attribuiti alla Polonla andô 
tuttavia ai russl, che li smantella 
rono o se ne appropriarono la pro 
duzlone. Ma soprattutto, corne nell' 
insieme delle democrazie popolari. 
!'economia venne organlzzata in 
tunzîone dei bisognl deli'URSS, in 

modo da fornire a questo Imperia 
lismo, mllitarmente forte, ma eco 
nomicamente arretrato, prodottl ln 
dustrlall contre I quall la Russie 
fornlva prlnclpalmente (all'opposto 
del rapporte lmperlallstlco classl 
co) delle materle prime. Nel case 
della Polonla, quest'obbligo di lave 
rare per la Russia fu partlcolarmen 
te chlaro nel ramo del materlale 
rotabile (locomotive e vagoni) fab 
bricato in quantità che superavano 
largamente il fabblsogno polacco e 
che si spiegano unlcamente con le 
esigenze dell'enorme rete ferrovla 
rla russa, e ancor più nel ramo 
delle costruzioni navali, il 90% del 
la cul produzione, fino al 1968, ven 
ne esportato in URSS 1 

Lo sfruttamento dl questi infe 
lici paesi da parte dell'imperlali 
smo sovietico non si fermô qui. Es 
si furono sottoposti a un regime 
dl scambi commerclali a esclusivo 
vantaggio dei russl. Gli Stati satel 
litl furono infatti costretti ad espor 
tare in URSS a prezzi inferiorl al 
corsi mondiali, mentre le loro lm 
portazionl avvenlvano a corsl supe 
riori (l'esistenza di questi trattatl 
fu riconosciuta da Kruscev dopo 
che gli insorti di Poznan e Buda 
pest ne ebbero reclamato la pub 
blicazione). Cosl, in base alt'accor 
do del 16 agosto 1945 sui carbone, 
la Polonia fu derubata di oltre 100 
milloni di dollar! all'anno (il car 
bone era pagato dalla Russia 1,25 
dollar! la tonnellata, cloè li decimo 
del corso mondiale, che oscillava 
fra i 12 e 1 13 dollari). Le scarpe 
fabbricate in Cecoslovacchia al 
prezzo corrente di 300 corone li 
palo erano vendute in Russia a 170 
corone, mentre il grano che la Ce 
coslovacchla dovette lmportare nel 
1948 dalla Russia era pagato a più 
di 11 dollari l'ettolitro contro un 
corso mondiale di 7. 

Cosi . l'URSS impose ai paesi 
a fratelli " un trattamento analogo 
a quelle che i paesi occidentali fan 
no subire alle loro colonie ed ex· 
colonie. La rivoluzione proletaria 
che non ha mai trionfato in questi 
paesi e che dovrà un giorno scop 
piare, spazzerà via questa domina 
zlone insieme a tutti gli effettl del 
lo sfruttamento capltalistlco. 

Fasti del 
capitalisme 
• Il 5 marzo tutti i maggiori quoti 

diani hanno riportato la notizia che 
la Francia socialista ha deciso di pro 
durre la bomba al neutrone. Manca 
solo la notizia ufficiale, che verrà data 
naturalmente al « momento politica 
mente opportune ». Probabilmente 
qualche pacifiste incallito potrà chie 
dersi come mai un presidente sociali 
ste ·- e quindi strenuo clifensore del 
la pace - abbia proseguito sulla stes 
sa strada del suo predecessore di de 
stra Giscard d'Estaing, mettendo a 
punto quella che è attualmente consi 
derata l'arma offensive per eccellenza. 
La risposta è evidente: il governo di 
sinistra, su nessuna questione di fon 
da, puà avere un programma, e quindi 
delle soluzioni, differenti da quelle del 
la destra, in quanto entrambi si pon 
gono sullo stesso piano di difesa del 
capitalisme che passa attraverso la di 
fesa dell'economia nazionale, la divi 
sione e il controllo della classe ope 
raia, il rafforzamento dello Stato bor 
ghese e la conquista di nuovi mercati 
capaci di assorbire i prodotti nazio 
nali. Tutte ciè significa, anche, date 
l'avvicinarsi di contrasti interimperia 
listici sempre più critici, preparazione 
attiva alla guerra, e i governi di sini 
stra non sono secondi a nessuno ... 

• L'industrie militare italiana non 
conosce crisi, anzi è in continua espan 
sione. I primi dati ufficiali conferma 
no quanto abbiamo scritto récente 
mente (dr. il programma comunista, 
n. 3/1982). Un esempio per tutti: la 
Beretta, fabbrica di armi leggere, ha 
toccato, l'anno scorso, un fatturato 
di 80 miliardi di lire (contra i 52,6 
del 1980) e ben il 60% del totale della 
produzione è riservato all'esportazio. 
ne, soprartutto nei paesi a giovane 
capitalisme. (Il Sole· 24 ore, 30 /1/82). 
D'altronde, il 1982 si è aperto sotto i 
migliori auspici, con un grande colpo 
dell'Oto Melara che fa ben sperare 
in rutto il settore. La fabbrica della 
Spezia, infatti, ha firmato un contrat 
te con l'Arabia Saudita per la vendita 
di 200 carri armati: valore della corn 
messa 300 milioni di dollari! Carri 
armati che ritroveremo su tutti i cam 
pi di battaglia d'Africa e del Medio 
Oriente, a dimostrazione del fatto che 
anche l'imperialismo italiano mette a 
segno dei buoni colpi... (Il Sole· 24 
Ore, 28/2/82). 

• L'orso russe ha segnato un note 
vole passo avanti nella costruzione del 
socialisme: nel 1981 ha venduto, in 
fatti, armi per la bellezza di 6,2 mi 
liardi di dollari l ovverosia 7 .200 mi 
liardi di lire) ai paesi in via di svi 
luppo. Inutile dire che i « giocattoli 
della morte » sono andati a finire pri 
ma di tutto nelle cosiddette aree cal 
de. In questo modo l'URSS ha potu 
to raddrizzare la propria bilancia dei 
pagamenti, che se no avrebbe avuto 
un defici t di 9 ,6 miliardi di dollari, e 
soprattutto proseguire nella tante de 
cantata politica della pace, che è co 
me tutti sanno il la to salien te del « so 
cialismo reale » (cfr. Il Sole 24 ore, 
23-1-82). 

Tutto in grande 
La Corea del Sud è diventata una 

delle plù florlde potenze lndustrla- 
11 mlnorl, ha un eserclto ed una 
flotta rlgogllosl, una robusta poll 
zla, e la passlone per Il kolossal, 
soprattutto se si tratta dl manga 
nellare, arrestare e reprlmere. 

Non stupisce perclè la notlzla 
che, in segulto al fuoco applccato 
all'U.S. Information Office, nel quat 
tro giornl successivl 16.000 persa 
ne sono state arrestate, e alberghl, · 
appartamèntl, strade della capitale 
setacciatl ln una delle plù glgante 
sche operazlonl di pollzla: vlttime, 
un morte e numerosl ferltl. Pare 
che, dal Vlmlnale, gll occhl slano 
puntatl con vivo interesse su Seul... 

Si vuotino 
gli arsenali ... 

• Si vuotlno gli arsenali n, recl 
tano i paclflstl e, ln coro con essi, 
Sandra Pertini. a Si rlemplano i gra 
nal ! •. Gli Statl Uniti, che dl granal 
ricolmi ne hanno ln abbondanza, 
hanno lntanto declso di vuotare gll 
arsenall ... per rlemplrll subito do, 
po di teste nucleari in sostltuzlone 
di arml -obsolete-. Reagan ha per 
cto firmato un decreto in vlrtù del 
quale, nel glro del prosslmo quln 
quennlo, saranno prodotte 380 te 
state nucleari ln più del program 
ma già approvato da Carter. 

Si calccila, a sentlre l'•lnternatlo 
nald Herald Tribune n del 23/3, che 
lo stock del deliziosl arnesl flnirà 
per comporsl dl clrca 17.000 pezzi: 
di rimbalzo, ne trarrà Impulsa l'ln 
dustria del petrolio e del tritlo usa 
ti per le bombe al neutrone e per 
1 sistemi di mlssili antiballstici nel 
quadro dell' incremento prevlsto 
delle armi strategiche a scaplto di 
quelle tattlche. Chissà che la curva 
della produzlone non ne rlsenta fa. 
vorevolmente: se vuoi posti dl la 
voro, prepara la guerra 1 

Dunque, aveva ragione · Turati? 
Da quando I' " eurocomunlsmo .. 

ha permesso al partitl coslddettl .. 
comunisti dell'èra stallnlana e post 
stallnlana, dl spogllarsi delle ulti 
me, palllde vestlgia classlste e rl 
voluzionarie, non passa anno sen 
za che si rivalutl qualcosa o quat 
cuno del passato riformlsta, gra 
duallsta, lnsomma opportuniste, del 
movlmento operalo. Qualche tem 
po fa toccô a Kautsky, oggl tocca 
a Turatl, d'essere accolto trlontal 
mente nel Pantheon dl quella cul 
tura unlversale nel cul grembo ma 
terne si pretende che Il marxisme 
non abbla nessuna difficoltà a con 
vlvere col più pure del llberall 
sml: d'esservl accolto, si badl be 
ne, non solo da quanti erano allo 
ra e non hanno pol cessato di es 
sere e chiamarsl soclaldemocratlcl, 
ma anche da colore che si vantano 
eredl della sclsslone dl Livorno e, 
pur contlnuando a chlamaral comu 
nlstl, rlpetono esattamente le stes 
se cose che sessant'annl fa, in 
bocca dl Turatl, apparlvano loro 
come lndegne bestemmle. E blso 
gna riconoscere - per quanto 
amaro sla - che è lui ad aver 
trionfato su di nol, non noi ad aver 
rlportato vittoria su di lul. 
Signlfica, questo, rlconoscere che 

• la storia ha dato raglone a Tura 
ti "• come pensano e dicono I so 
cialdemocratici, e come pensano 
ma esltano ancora a dire (fatta ec 
cezlone per Terracinl o la Ravera), 
1 " comunistl nazionali » tipo Bot 
teghe Oscure ? 

La moda dl oggl è quelle dl una 
via non plù unlca e mondiale, ma 
plurima e - per «casa nostra» - 
ltallana, al socialismo; una via che 
non ha nessun blsogno dl passare, 
corne « purtroppo .. ha dovuto quel 
la bolscevica, né per la violenza 
rivoluzionarla, né, men:> che mal, 
per la dittatura ed il terrore. Ebbe 
ne, la contrapposizione dl una via 
riservata all'ltalia a quella - vio 
lenta - predlcata dai bolscevlchl 
(e da resplngere «anche se plausi 
bile ln Russia "), risale al dlscorso 
dl Turati al congresso di Bologne, 
ottobre 1919. La via « speciale .. 
oggi indicata. anche dagll « euro- 

comunlstl " (1 quai! perô vorrebbe 
ro farci credere che sia ancora tut 
ta da inventare; dunque, che sla 
diversa da quelia lenlnista, sl, ma 
anche da quelle turatlana) è tutta 
lastricata dl rlforme, dl democra 
zia, dl posizioni conquistate con 
saggla gradualltà entro la socletà 
borghese. Ebbene, era questo Il 
« socialisme » che Filippo Turatl ln 
vocava contro I comunlstl e che, 
per dirla con il suo dlscorso bolo 
gnese, « tesse la sua tela ognl gior 
no, non fa mlracoll, non si culla 
nelie illusion! delle cose preclpl 
tate, si impossessa del Comuni, del 
Parlamento, dl tutti gll organl, a 
poco a poco, giorno per giorno, 
crea lentamente ma sicuramente la 
maturità delle cose e degli animl, 
crea lo Stato dl domanl e gll uo 
mlni capaci di manovrare il tlmo 
ne ... 

Per la moda di oggl, questa stes 
sa strada è la sola che meritl d'es 
sere chiamata rivoluzionarla, anche 
se (qualcuno dlrebbe: anzl, pro 
prio perché è) graduallsta. Ebbene, 
nel gennaio 1921, a Llvorno, Turatl 
deflnl il rlformismo, esattamente 
negli stessl termlnl, corne « azlone 
perenne, azlone fatale, prima e do 
pe quelle tale rivoluzione che si 
avvera sempre, nelia quale slamo 
dentro, perché essa stessa è la 
rlvoluzlone "· E agglunse, per dar 
le una tinta il più posslbile cristla 
na e, addirlttura, apostolica: « azio 
ne pacificatrice e unificatrice .. (de 
gli uomlnl, delle classl, del partitl, 
delle frazionl dl partite). 1 cosld· 
dettl eredl di un soclallsmo che 
non conosceva patrie, e che lnvece 
di patrie si riemplono ognl giorno 
la bocca, si affannano a proporsl 
come I mlgliorl lnterpretl degll « in 
teressi superiorl .. della nazione e 
come candidat! a dlfenderli nel go 
verno e fuorl. Ebbene, non è un 
caso che, al tempi della ricostru 
zione nazionale, non potendo ln 
nessun modo rifarsi ali'lnsegna 
mento di Lenln, Togliatti si sia lspl· 
rato al discorso turatlano cc Rlfare 
l'ltalla" del glugno 1920, non solo 
per insegnare agli operal la gicla 
di aumentare la produzlone onde 

Nata moribonda la CEE 25 anni fa 
Il 25 marzo scorso, la cosiddetta « Europa dei dieci » ha celebrato il suo 

venticinquesimo compleanno. E' infatti il 25.3.1957 che i sei padri fondatori 
della CEE, poi allargatisi a dieci, firmavano i trattati di Roma, intesi ad elimi 
nare (cosl si diceva) la libera circolazione dei beni, dei servizi, del capitale e 
del lavoro, e a rendere possibile una comune politica commerciale verso l'esterno, 
agricola e dei trasporti all'interno. 

Le commemorazioni sono sempre solenni, ma è un fatto di antica esperienza, 
soprattutto in regime capitaliste, che la loro solennità è inversamente proporzio 
nale alla consistenza degli « storici successi »•ai quali esse si riferiscono. E l'iro 
nia della storia è che quella della data di nascita della CEE avviene a pochi 
giomi di distanza dall'ennesima dimostrazione dell'impossibilità di ogni azione 
veramente « comune » in campo monetario, agricolo e commerciale, non parliamo 
poi di una « politica » comune: è vero che, se si tratta di far argine alla concor 
renza esterna, giapponese o americana, all'arrogante pressione del dollaro o aile 
pretese illimitatameme egemoniche della Casa Bianca, un fronte comune tempo 
raneo si crea, ma, oltre alla sua caducità, resta il fatto che all'interno della cosid; 
detta comunità infuriano le guerre commerciali, le gelosie nazionali, la corsa all'e 
gemonia totale o parziale. 
I capitali circolano liberamente, è vero: ma questo avveniva, e potrebbe 

avvenire, anche senza. Quanto alla libera circolazione dei lavoratori, è del 24 
scorso la notizia riferita da! « Financial Times » che, a Lisbona, il commissario 
CEE per gli affari sociali ecc. ha detto chiaro e tondo che, se il Portogallo si 
attendeva da una prossima adesione il riconoscimento del diritto della sua forza 
lavoro a circolare liberamente da un paese della Comunità all'altro, farà bene 
a scordarselo: gli 11,2 milioni di disoccupati nella felice area europea sono un 
argomento « di per sè evidente » contre una simile pretesa; al massimo si potrà 
concedere ai salariati portoghesi che già lavorano nei 10 paesi membri di cam 
biarvi poste di lavoro, e si tratta di un numero compreso fra uno e due milioni 
di emigranti, per lo più manovali semplici, dalle cui rimesse il paterno Stato 
lusitano si attende l'arrivo ogni anno di 3 miliarcli di dollari per rimpinguarno 
le casse. 

« lngenuamente - dice il quotidiano inglese - moiti portoghesi credevano 
che l'appartenenza alla Comunità avrebbe assicurato loro un immediato ed illi 
mitato mercato del lavoro. Ora che la realtà è più chiara, una parte dell'entu 
siasmo per l'adesione alla CEE è svanita ». I giovani proletari che si illudevano 
di trovare una prospettiva di vita migliore all'estero, si accorgono percià di 
quanto sia vero il detto circolante a Bruxelles: « Nata il 25 marzo 1957 - mori 
bonda il 25 marzo 1982 ». Forse non tarderanno a concludere che moribonda 
essa è stata, in realtà, fin dalla nascita: la recente riunione di Bruxelles, che 
ha risolto alcuni degli eterni problemi della CEE ... rinviandoli, ne è l'ennesima 
conferma. 

Disoccupazione, inflazione 
CEE. SI calcola che alla fine del 

l'anno I dlsoccupatl nella zona Ocse 
sallranno a 28 miltonl e mezzo, e 
dl questl oltre 16 saranno europel 
(• La Stampa "• 4/3). 
Paesi Basal. Per comlnclare, nel 

Paesl Bassl il tasse dl dlsoccupa 
zione è salito ln febbralo all'11,3% 
della popolazlone attlva - 5 mille 
ni e 400 mila nel 1979 - ( • Le Mon 
de "• 11/3). 
Belgio. Nuove mlsure dl auste 

rità: aumento del ticket per le cu 
re medlche alle persane anzlane, 
aumento del versamentl ln conte 
prevldenza soclale, riduzlone tem 
poranea degli assegnl famillarl, 
sussldl dl dlsoccupazlone rldottl 
per i glovanl che abitano pressa 1 
genltorl e per 1 • coabltanti n ln ge 
nere (questl ultlml non rlceveran 
no plù che il 34% del salarie mini 
me garantito). Sono prevlstl au 
menti delle tariffe postali, del prez 
zo della benzlna, ecc. (• Le Mon 
de ", 10/3). La disoccupazlone ln 
febbraio ha ragglunto il 13,1% del 
la popolazlone attlva - 3 mlllonl e 
800 mila nel 1979 -. (« Flnancial 
Times», 15/3). 

Sud Africa. Seconde statistlche 
ufficlali, dal pochl scloperl del 1978 
si è passato a 207 nell'BO e a 342 
nell'81. • Il numero dl scloperantl 
nerl durante lo scorso anno - clr 
ca 85.000 - è stato il plù alto de 
gll ultlmi due decennl, eccettuato 
il 1973 • (Cfr. • Flnanclal Times », 
15/3). 

Germanla Occidentale. Nel 1976, 
le esportazloni nel quattro magglo 
ri paesl del Comecon rappresenta 
vano il 9% clrca del totale delle 
esportazlonl tedesco · occldentall; 
nel 1981 sono discese sotte il 6%, 
pari a11'1,5% cires del prodotto na 
zionale !ordo. Seconde un rapporta 
ufflciale, • ci sono azlende plccole 
e medle che dipendono per il 30 o 
40% delle vendite da paesl del Co 
mecon e farebbero bancarotta se 
questi affari cessassero n. Oui è la 
radice delle tendenze • pacifiste » 

della borghesla tedesca (Cfr. • Fl 
nanclal Times n, 15/3). 

aver dirltto ad una cc lauta Hparti 
zione », ma per lnlziare I dirigent! 
proletari all'arte soprafflna dl dire 
e volere le stesse cose del bor 
ghesl facendo perô credere dl dire 
e volere qualcosa dl dlverso, e ab 
bla completato la brlllante opera 
zione accettando Il ruolo che il pa• 
trlarca del riformlsmo aveva avuto 
flno all'ultlmo la debolezza o la 
dabbenagglne dl non assumera: Il 
ruolo dl capo dl una delegazlone 
dl minlstri nel governo borghese 
(ln questo senso, Turatl, rlspetto al 
suol scoprltorl di oggl, è ... a slni 
stral). 

E' anche vero che I teorlcl odier 
nl del soclalismo attuato medlante 
una serle successive dl rlforme, es 
sendo uscltl dalla reslstenza e non 
potendo qulndl resplngere ognl vlo· 
lenza perché cosl rlnnegherebbero 
se stessl, riflutano bensl la vlolen· 
za rlvoluzlonarla, ma sarebbero 1 
prlml a chlamare aile arml ln dite 
sa della democrazla. E chi se non 
Filippo Turatl proclamô, sempre al 
congresso dl Balogna, che dalla 
violenza « al servlgio dl mlracolo 
se lmprovvisazlonl socialiste » bl 
sogna rlfugglre come dal più grave 
dei peccati, ma nulla vleta che vl 
si ricorra non solo quando sia ln 
pericolo la democrazia o, natural 
mente, la patria, ma addlrlttura 
cc quando una rlforma che segne 
rebbe un grande passo sulia via 
dell'avanzata del proletariato fossé 
sentlta, voluta, magarl glà conqui• 
stata e cl fosse o negata o rltolta 
da un atto di vlolenza .. altrul ? Chi 
se non lul dlchlarô che, ln tal case, 
cc una insurrezlone " poteva essere 
cc inevitablle » e, chlssà mai, anche 
cc fortunata "? 

Se perclô si dovesse ammettere 
che I comunlsti del 1921 dovevano 
necessarlamente finir per predlcare 
le stesse cose dl cul Turatl lnflo 
rava I suol discorsl, owero che gli 
accusatori dl allora dovevano, am 
maestratl dalla storla, necessaria 
mente convertirsl nel cc pentltl II dl 
oggl, non avrebbe torto Terraclnl 
di rammaricarsi della scisslone dl 
Llvorno e dlchlarare confermata la 
profezia turatlana seccindo cul 1 
comunlstl, gluntl al banco dl prova 
della realtà quotldiana, non avreb 
bero potuto far nulla dl diverse dai 
riformistl (« perché questo è Il so 
clalismo che solo è lmmortale, che 
è solo quelle che veramente rima 
ne dl vltale ln tutte queste nostre 
diatribe»). E non avrebbe torto Pie 
tro Longo dl scrlvere: a la storla 
cl ha dato ragione » 1 

Ma le cose non stanno cosl. " La 
via plù lunga è anche la plù bra 
ve ... ci .rammentô Turatl. Il guaio 
è che la teoria e la prassl della 
" via più breve " non era e non è 
fa nostra, ma era ed è quelia del 
riformismo, agli occhl del quale 
non c'è rlforma per quanta plcco• 
la, non c'è conqulsta per quanto 
lmmedfata, non c'è passe avant! ln 
seno alla società borghese per 
quanto fuggevole e transltorlo, ln 
cul non si realizzi glà un germoglio 
si soclalismo, e ln. cul perciô non 
cl si debba lmmedlatamente tuffa 
re corpo ed anima. E questa via 
non è soltanto lntermlnabllmente 
lunga, ma non porta ad altro che 
al mantenlmento ln vlta dl quel ca 
pitalisme contro Il quale si preten 
de di combattere e, lungl dal dar 
vita, sla pure attraverso una lungà 
gestazione, ad una nuova società, 
prolunga solo l'agonla della vec 
chla. 

Dire che la storla ha dato raglo 
ne a Turatl è dire che aveva raglo· 
ne Il capltallsmo dl sopravvlvere, 
regalandocl prima Il rlnnegamento 
stallnlsta del marxlsmo, pol la gran 
de crlsl, lnflne, la seconda guerra 
mondlale. E' dire che ha raglone 
dl farci donc da plù dl trent'annl 
dl guerre a rlpetlz1one ln Asla, ln 
America centrale, ln Africa, dl statl 
d'assedlo rlcorrentl ln Polonla, ln 
Turchla, ecc., dl disoccupazlone cl• 
cllca dovunque, dl mlserla a sca 
denza obbllgata dopo I flttlzl pa 
radisi del boom, dl vlolenza. statale 
e mllltare continua sui proletari ln 
camblo del loro rlfluto dl usare la 
vlolenza dl classe, dl carneflclne 
« local! " ln premlo per aver rlnun 
clato a correre I rischl dl una rlvo 
luzlone gravide dei cc dolorl ed or 
rorl .. descrittl da Turatl; è dire che 
Il capitalisme avrà raglone domanl 
dl preclpltarci ln un terzo massa 
cra mondiale come rlcompensa per 
aver creduto nei sermonl sulia pa 
ce, la coesistenza paclflca, il dialo 
go, le aitre turaterle. 

E' questo che signlflca aver dato 
e dare ragione a Turatl. Signiflca 
essersl lnchlnatl servilmente lerl ed 
lnchlnarsl servllmente oggl dl fronte 
alla «superlore potenza., del neml 
co, aver accettato ed accettare la 
perpetuazione del domlnlo capltall 
stlco, e consolarsl col detto caro a 
tutti i furfantl che ha sempre raglo 
ne, neli'lmmedlato, chi vlnce. Se i 
discendentl dl Stalin possono glo· 
rlarsene, e celebrare ln Turatl (del 
resto a buon dlrltto) il loro patriar 
ca, 1 fattl stessl dl sessant'annl dl 
storla lnsegnano al proletarl che 
hanno mille raglonl ln plù per vol 
gere loro definltlvamente le spaile, 
o si condanneranno a rlbadlre le 
proprle catene lnvece, una volta 
per tutte, dl spezzarle 1 
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26 marzo, uno sciopero fra fischi e fiaschi 

Malcontento e contraddizioni 
nel movimento operaio 

( cominua da pag. 1) 
avanti con l'innovazlone del prodot 
to, l'introduzione dl nuove tecnolo 
gie e la nuova organlzzazlone del 
favoro, finallzzata a garantlre l'oc 
cupazione. 

Su questa scia, la dichlarazlone 
dello sciopero generale o fermata 
nazlonale che dir si voglia. del 2 
aprlle, dlventa un rlto d'obbligo sui 
quale concordano le tre confedera 
idoni, dopo la dlchiarazione di Spa 
dollni sui buco dl 12 mila miliardi 
nelle risorse da destinera agli in 
vestimenti. 

Gli • estremisti • (piccisti CGIL 
e CISL) lo volevano di 4 ore e i 
moderati (socialisti CGIL e UIL) 
propendevano per une fermata limi 
tata all'industria e al Sud, Soluzio 
ne di ccmpromesso: due 'ore di 
• fermata • generale, per non met 
tere ln difficoltà il governo, Gli 
stessi bigs si sono premurati di 
precisare che la questione numero 
uno. al di là dei risultatl del nego 
zlato con Spadolini, è quelle del 
rapporti con i lavoratori. 

Lama e Carniti, indubbiamente 
plù senslblli di Benvenuto agli u 
morl della base. hanno messo in 
rillevo l'importanza prioritaria di un 
momento di mobllltaztone e unifl 
cazlone, quando i contratti sllttano. 
i slndacati si accordano con il go 
verno sui tetto del 16%, e il potere 
d'acquisto dei salari continua a ri 
dursi e dalle fabbriche vengono e 
spulse migliaia e migliala dl lavo 
torl. Ancora une volta nella sca 
denza del 2 aprile è in gioco un 
problsma dl immagine assai più 
che di contenuto. lnfatti, i • conten 
denti • hanno manlfestato la volon 
tà di riprendere al più presto le 
trattative. 

~~~ 
Torniamo allo sciopero del 26 

marzo. 
La contestazione a Benvenuto, ac 

compagnata dalla rlchiesta di uno 
sciopero generale di 8 ore, da une 
parte, e Il .falllmento dell'lnlzlativa 
slndacale a Torino. che la stessa 
• Unltà • ha dovuto riconoscere. 
dall'altra, non sono ancora delle 
manifestazioni di segno oppo 
sto alla llnea sindacale e sarebbe 
un errore identificare l'una corne 
quelle che spinge verso la radica 
lizzazione. l'altra corne quella che 
si rlfugla nella soluzione individua 
le rlflutando di battersL 

1 flschi della plazza quantitative· 
mente e qualitativamente esprime 
vano certamente il malcontento 
delle frange più radicali, interne al 
sindacato, che chiedono alle strut 
ture confederali maggiore decisio 
ne verso governo e padronato. for 
me dl lotta più dure per imporre 
identici obiettivi, basate sulla lotte 
seria alle evasioni fiscali più che 
sugli aiuti dello Stato. sui risana 
mento aziendale attraverso la cas 
sa integrazione a rotazione plut 
tosto che su quelle a zero ore, sui 
controllo del processo produttivo 
attuato dal sindacato dei consigli 
piuttosto che da quello delle buro 
crazie esterne. Un malcontento che, 
nella fattispecie, appariva rappre 
sentato da quelle componente che 
in fabbrica, nei momenti caldi di 
scontro fra le posizioni collabora 
zloniste e le reazloni contrarie dei 
lavoratori, svolge un ruolo di me 
diazlone fra vertici e base che, al di 
là delle intenzioni. porta in definiti 
va a dare una copertura di slnlstra 
alla linea stndacale. Benvenuto non 
ha mancato infatti di sottolineare 
che chi lo ha fischiato ha perè la 
sciato parlare Pio Galll, segretario 
FIOM. che diceva le stesse cose. 
Ma questo malcontento poggia 
bene o male su quelle masse 
che speaso hanno dimostrato di 
subire, non di farla propria, la poli 
tica della trinltà sindacale. quelle 
masse che oggi scioperano senza 
convinzione, che in genere diser 
tano le manifestazioni sindacali o 
che addirlttura non scioperano. ma 
che potranno radicalizzarsi domani, 
corne già hanno fatto, (Fiat. Alfa, 
ltalsider. Montedison), e dimostra 
re una capacità di lotta tale da sor 
prendere le stesse avanquardle. 
Ouestl due settori operai - quel 

lo slndacalizzato dl base e quello 
sfiduciato e insofterente nei con 
fronti dei padronl e dei sindacati - 
non si muovono per compartiment! 
stagni, nè sono schierati uno con 
rro l'altro. Tutti e due esprimono 
Il malcontento e la contradditorietà 
in cui si trova il movimento ope 
raio strette, da una parte. da una 
politlca dei sacrlflci di cul non vede 
la fine. dall'altra. dalla mancanza 
di fiducie verso una alternativa 
classista che molto faticosamente 
eerca di farsi strada. 

ln questa situazione. una • terza 
posizione n più rigida di quelle 
confederale. che si fa anche cari 
ee di alcune esigenze dei lavora 
tori senza rompere definitivamente 
con la pratica collaborazionista - 

a cui d'altronde gli steasi proleterl 
sono abltuetl da tre decennl dl con 
cessionl democratlche - non è 
solo una espresslone ideologica 
identificabile in determlnate com 
ponenti politlche corne OP o PDUP, 
è anche l'espressione dl una certa 
spontaneità operaia che non è an 
cora in condizione di svincolarsi dal 
la linea e dalla prassi sindacali. 
D'altro canto la crisi scava divi 

sion! profonde fra i proletari. la 
concorrenza, sempre latente, si ag 
grava quando i postl di lavoro si 
riducono e aumenta la disoccupa 
zione, si accentua la tendenza alla 
soluzione personale. E' lndubbio 
che ad aggravare questa·concorren 
za ha contribuito ampiamente la 
politica sindacale. che da une parte 
ha favorito l'individualismo con le 
campagne di difesa e sviluppo del 
la professionalità, di incentivazione 
a chi produce meglio e di più, dal 
l'altra ha firmato accordi che. pre 
sentati corne vittorie o corne rlsul 
tati parziali ancora da conquistare 
definitivamente, hanno sancito l'e 
spulsione massiccia di mana d'o 
pera e l'aumento della sfruttamen 
to (in termini di carlchl ma anche 
di dispotismo dei capl) per chi ha 
conservato il posto di lavoro. 

La vicenda della FIAT (azienda ri 
sanata con quasi 50,000 dipendenti 
in meno) corne quelle di tante aitre 
imprese, non passano senza la 
sclare il segno. 1 lavoratori inco 
minciano a verificare che alla di 
soccupazione oggi ci si arriva, so 
prattutto nelle grandi e medie a 
ziende. attraverso la cassa integra 
zione e la mobilità; che le misure 
cosiddette indolori. corne il blocco 
del turn-over, i prepensionamenti. 
gli autolicenziamenti incentivati. fa 
voriti dai sindacati per alleggerire 
le imprese dagli • esuberanti •. so 
no indolori solo fino a un certo 
punto; quante sono le famiglie pro 
letarie che non hanno ln casa o fra 
1 congiunti, almeno un giovane alla 
ricerca inutile di un impiego, co 
strette, nel migliore dei casi, al 
lavoro precarlo o al lavoro nero? 

La ricetta sîndacale • svîluppo e 
lavoro • ha certamente creato a 
spettative, ma non puo soddisfarle; 
i due terminl, nella stessa espe 
rienza proletaria, si divarlcano sern 
pre di più: l'impresa. aziendale o 
nazionale che sla, si puo anche ri 
sanare. i conti possono anche chiu 
dere in attivo. ma questo non vuol 
dire nè maggiore occupazione, nè 

mlgliorl condlzionl di vlta. 
Dl fronte ad un attacco sempre 

più masslcclo del padronato, alla 
acquiescenza delle organizzazionl 
collaborazioniste. alla mancanza di 
una alternative classlsta radlcatasi 
nelle masse. i tentativl dl resisten 
za al capitale in questa situazione 
saranno caratterizzati da radicaliz 
zazioni improvvise. balzl ln avantl 
con bruschi rltorni indietro; in 
esse potranno anche dlventare pro 
tagoniste tendenze • radlcall .. og 
gi minorltarie e tutt'altro che au 
tenticamente classiste, corne ad es. 
la cosiddetta sinistre slndacale. 
Compito dei rivoluzionari non è 

solo di condurre contro le organiz 
zazioni collaborazloniste, di destra 
o di sinistre che slano, una batta 
glia politica rigorosa; è anche quel 
la di lnterpretare correttamente i fe 
nomeni soclali nella loro complessi 
tà e contraddittorietà, per aiutare i 
proletari a superare I limiti e gli er 
rori inevitabili, le illusionl dei glor 
ni di lotta e le delusionl dei periodl 
di riflusso. Senza pretendere, perè> 
dal movimento immediato quello 
che non puë dare, senza negare i 
piccoli passl avanti che faticosa 
mente fa sui piano della viva espe 
rienza diretta nelle assemblee e 
negli scioperi, nel lavoro quotidia 
no sotto la pressione aumentata 
dell'apparato produttivo, delle dire 
zioni padronali e della stesso ap 
parato sindacale; e i piccoli passi 
avanti che con fatica fa sui piano 
della difesa delle proprie condizio 
ni e della sua organizzazlone lndl 
pendente dal padrone corne dal sin 
dacato collaborazionista. 1 fischi a 
Benvenuto anche se per la maggior 
parte provenivano dalla base slnda 
calizzata che chiede un slndacato 
meno pappa e ciccia con governo 
e padroni, suonano pero anche co 
rne awertimento elle stesse dire 
zloni sindacall: attente. che gli ope 
rai possono sfuggirci del controllo 
da un momento all'altro, corne alla 
Fiat e corne in mille aitre sltuazionl 
meno importanti ma egualmente 
presenti e che si manifestano attra 
verso il calo del tesseramento. la 
diserzione dalle assemblee e dagli 
scioperi. la sfiducia nei slndacatl 
corne atteggiamento • normale •. 
Le improwise radicalizzazioni o 
esplosioni di latta trovano una ra 
gione anche in questo malessere 
diffusa nelle fabbriche e presente 
nella vita quotidiana di mlgliaia e 
migliaia di proletari. 

V~TA Di PARTITO 

NOSTRE PUBBLICAZIONI 
INTERNAZIONALI 

1: apparsa in opuscolo la traduzione in lingua spagnola del 
Manifesto Iraternazionale del Partita 

De [a crisls de la socledad burquesa 
a la revoluclôn cornunlsta rnundial 

Pagine 60, Lire 2.400 

È. usclto nello stesso tempo, come primo numero dei « Cuader 
nos de EL JP'ROILETAR][O », l'opuscoletto in 60 pagine 

la epopeya del proletarlado boliviano 
(la ~ucha de clases en Bolivia hasta 1981) 
che rifà la storia delle lotte di classe del proletariato boliviano 
dal principio del secolo, ma soprattutto dal 1928, ad oggi, e ne 
trae i più vitali insegnamenti ai fini della ricostituzione del mo 
vimento operaio sulle basi invarianti del comunismo rivolu 
zionario. 
In vendita a ll..ire 2.000. 

PIEIRCHE' LA NOSTRA STAMPA VIVA 
MESSINA: sottoscrizione 12.000; SCHIO-PIOVENE: sottoscri 
zione 323.000, strillonaggio 72.000, sottoscrizione R.R. 30.000; 
lP'ADOVA: strillonaggio 13.000; VICENZA: strlllonaggio 3.000; 
BASSANO: strillonaggio 2.000; MILANO: sottoscrizione: Cavai 
lino 20.000, Baldo 10.000, Dom 28.000; RUFINA: sottoscrizione 
Gino 5.000. 

PER ll..A NOSTRA STAMIPA INTERNAZIONALE 
MESSINA 
PARMA • 
MJ!LANO: Asdrubale 
CERVUA • 
BAGNACA VAILLO 
FAENZA 
FllRENZE 
CORTONA: un simpatizzante 

l 

10.000 
50.000 
20.000 
15.000 
90.000 
15.000 
51.500 
4.500 

Un esempio di provocazione 
e repressione 

Corrispondenza du Catania 22.3 

Il 4 marzo si doveva svolgere in un 
cinema di Catania un'assemblea ln 
della dal « comitato antimilitariste ca 
tanese », nel corso della quale avrebbe 
dovuto costituirsi alle forze di poli 
zia un giovane anarchico che si era 
sottratto al servizio di leva, dopo avere 
- all'apertura dell'assemblea - espo 
sto le ragioni della sua scella. 

L'assemblea era stata regolarmente 
autorizzata e la polizia aveva preventi 
vamente accellato che il « disertore " 
si costituisse nel modo suddetto. Unica 
condizione: che la costituzione avve 
nisse primo della chiusura dell'assem 
blea. 
All'ora fissata, davanti al cinema 

si raccoglieva une discreto folla, ma 
le saracinesche del locale restavano 
stranamente abbassate. Per contre, lo 
spiazzo antistante era gremito da uno 
sproporzionato numero di agenti di 
polizia ( al comando del capo della 
Digos) e di carabinieri (al comando di 
un capitano). Quando, finalmente, il 
cinema fu aperto, non poco fu la sor 
presa nel constatare che al suo inter 
no si trovavano numerosi carabinieri 
ed agenti in divisa. Alle proteste degli 
organizzatori della manifestazione, si 
rispose che si era dovuto procedere ad 
un controllo per timore che « i fasci 
sti » avessero potuto collocare un ordi 
gno esplosivo. Yenne, quindi, dato or 
dine aile forze di polizia di sgomberare 
l'interno del cinemo e contemporonea 
mente sia il funzionario della Digos 
che il capitano dei carabinieri assicura 
rono che la manifestazione poteva svol 
gersi regolarmente e che anche la costi 
tuzione del «disertore» poteva avvenire 
con le modalità concordate. Rimoneva 
soltanto nell'aria, perché indotta dalle 
stesse forze di polizia, la preoccupa 
zione per une possibile provocazione 
fascista. 
Ma la provocozione era stata ben 

altrimenti ordita! Appena qualche mi 
nuto dopo compariva, a circa cinquan 
te metri del cinema, il giovane anar 
chico, in mezzo a due suoi legali ( gli 
stessi che ne avrebbero cureta la con 
cordata costituzione ). La folle dei con 
venu li allo manifestazione, non encore 
entrata nel cinema, ne seguiva tran 
quillamente l'arrivo, quando improv 
visamente due individui in borghese 
afferravano violentemenle il giovonc c 
lo lrascinavano di peso oll'inlerno di 
un vicino bar. Fu subito un occorrere 
di amici e compagni per sollrorre il 
malcopitato a quella che apporivo co 
rne uno aggressionc cui fossero estra 
nee le forze dell'ordine, ma subito ca 
rabinieri e poliziotti accorsero a dore 
man forte ai provocotori « eslranei "• 
con cariche e violenze indiscriminate. 
Pur nella confusione e nella eonci 

tazione del momento, apparve chiera a 
tutti la fredda provocazione poliziesca, 
dirella, evidentemenle, a suscitore une 
reazione di massa sulla quale far pas 
sare una dura repressione, con pestag 
gi, arresti, denunce, schedature, inti 
midazioni ecc. 
Fortunatarnente, I'autocontrollo del· 

la folla sventava in buona parte que 
sto disegno in un coro unanime di 
riprovozione al grido di « Iaseisti, fa. 
scisti ! " verso le cosiddetle forze del- 
1 'ordine. L'operazione si concludeva 
momentoneomenle, oltre che con l'or 
resto del « disertore », con quello an 
che di uno studente diciassettenne, 
prelevato a coso Ira la folle. 
Malgrado la concitozione degli ani 

mi, la manifcstazionc al cinema si 
svolse ugualmente, ma in maniera più 
che altro simbolica e senzo la possibi 
lità di organizzare la trattazione e gli 
interventi sull'antimilitarismo. 
Alla fine della manifeslazione, i di 

rigenti del gruppo anarchico, insieme 
con i due legali, in presenza dei rap 
presentanti della Digos, venivano trat 
tenuti presso il cornoudo dei carabi 
nieri e interrogati per alcune ore. Allo 
fine, gli anarchici venivano denunciati 
per vari reati ( violenza, resistenza, ol 
traggio e ... procuroto tentata evasione). 

La · stompo locale, anche la più rea 
'Üonaria, mostrava grande imborazzo 
nel dare la cronaco dell'avvenimento, 
poichè solo ai ciechi poteva sfuggire 
l'intento provocatorio della polizio. Tan 
t'è che, a poche ore dai fatti, il quo 
tidiano della sera intitolava il suo ser 
vizio: « Una battaglia inutile per una 
cattura facile "· 
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Disoccupazione, scioperi 
nella penisola iberica 
Portogallo - Il 17 /3, 1-500 macchl 

nisti delle ferrovie portoghesi sono 
stati costretti a riprendere il lavo 
ro sotto la minaccia della • requi 
slzlone», dopo ben 13 giorni di sclo 
pero. (Cfr. • Financial Ttmes », 18/ 
3). 

Spagna. Una stima per il 1981 
dà corne tasso di disoccupazione 
il 15,5%. il doppio della media dei 
paesi industrlali. La Spagna è inol 
tre il solo di questi paesi, in cul, 
dal 1976, si sia registrata una con 
tinua diminuzione di postl di lavo 
ro, ovvero della popolazione attiva 
(-0,5; -2.6; -2,1; -3,8 fra il 
1977 e il 1980; -3,8% nella stima 
1981). (Cfr. • El Pals•. 9/3). 

La magistrature, del canto suo, o 
distanza di ben sei · giorni dai fafti, 
decideva improvvisamente per la linea 
dura; sicchè il 10 marzo scattavano 
le manette per i cinque anarchici de 
nunciati. Immediatamente si eostltui 
va un nutritlssimo collegio difensivo, 
che otteneva entro pochi giorni la 
libertà provvisoria per tutti gli arre- 
stati. , 

~ {- -Q- 

Tutta la vicenda mette in luce a 
prima vista soltanto un'azione della 
polizia sproporzionata alla situazione 
concreto e, ad avvenuto fallimento 
della provocazione, si concede al mas 
simo, da parte dei « benpensanti » e 
della stampa di regime, che ci sia stato 
un « involontario eccesso ». A loro 
volta gli opportunisti della città (sin 
dacati, PCI, PDUP, FGCI ecc.), of 
frendo la loro falsa solidarietà con i 
colpiti, hanno giustificato il comporta 
mento provocatorio delle forze dell'or 
dine « con il grave clima di tensione 
provocato dal terrorismo ». 

La realtà è, invece, che lo Stato bor 
ghese sta attuando a scola nazionale 
une precisa strategia terroristica, tesa 
a intimidire ogni iniziativa che nasco 
al di fuori delle sedi istituzionali, e 
non c'è di meglio che il massiccio im 
piego di polizia e carabinieri per incu 
tere terrore e far copire, a chi ancoro 
non lo avesse capito, che si corre un 
serio pericolo a muoversi su un ter 
reno diverso da quello imposto dalla 
borghesia e dai suoi servitori. 

Lo Stato oggi reprime ogni organi 
smo o manifestazione che escano fuori 
del controllo dei collaborazionisti, an 
che se nell'immediato tali organismi o 
manifestazioni esprimono une debole 
forzo. Non c'è nulle di più salutare, 
per la classe dominante, della repres 
sione pre\'entiva! 

Gli opportunisti, da parte loro, non 
solo non si fonno carico di combattere 
effettivamente la repressione, ma si 
pongono essi stessi corne i migliori 
strumenti di repressione e di controllo 
sociale. 

Cosi scrivevamo alla fine di un vo 
lon lino della nostra sezione locale, di 
stribui to nel corso di uno manifesto 
zione di solidarietà con i compagni 
colpiti: 
« Solidarizzore con i compagni colpiti 
dalla repressione è un dovere elemen 
ture per il proletariato; ma, accanlo 
alla solidarietà, la parte più cosciente 
di esso deve porsi il preciso compitu 
di lavorare per la costruzione di un 
punto di ri/ erimento e di C1ggregazio- 
11e classista, che combattu e denunci 
tutte le manifestazioni della repres 
sione attuata dallo stato borghese. 

Solo cosi la latta co,itro la repres 
sione borghese potrà conseguire dei 
risultati reali e potrà dare un contri 
buto fattivo alla latta di classe "· 

Edicole e librerie 
con il 

programma comunista 

GENOVA 
Edicole 
P.zza Corvette; 
P.zza Verdi (portici n. 21 ); 
Galleria Mazzini. 

Ml LANO 

Edicole 
Via Teodosio, ang. Pacini 
P,za Plola 
P,za Lima 
Via lngannl, ang. Val Bavona 
P.za Lotto (MM) 
P.za S. Stefano 
P.za Fontana 
P.za Duomo, ang. via Mazzini 
Via Orefici 
C.so Porta Vittoria (CdL) 
Via Pirelli' 
P,za Luigi di Savoia (staz. cen- 
trale) 

Libre rie 
Calusca (p.ta Ticinese) 
Alice (via degli Zuccaro) 
Celuc (via S.ta Valeria) 
Algani (p.za Scala) 
Feltrlnelll (vra Manzoni) 
Utopia (via Moscova) 
La ringhiera (via Padova) 

FIRENZE 
Edicole 
P.zza della Llbertà, ang. V.le Mat 
teotti; 
P.zza SS. Annunziata; 
Via Brunelleschi· (sotto f portlci); 
Via Alamanni (edificio Staz. Cen 
trale); 
Borgo S, Fredlano (alla Porta); 
P.zza Baldinuccl (il Romito); 
Via dello Statuto (sotto I pontl); 
Rlnascita, via Alamannl 41, 
Feltrrnelli, via Cavour 12/20, 

BARI 
Piazza Moro 
Piazza Umberto 1 
Piazza Cesare Battisti (fronte 
P. T.) 

MOLFETTA 
Via Tenante Fiorino 
Corso Margherita di Savoie 
Piazza Margherlta dl Savoia 
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E' a disposizione 
il pieghevole 
CONTROLA 

PREPARAZIONE 
DELLA GUERRA 
IMPERIALISTA 
PREPARARE 

LA RIVOLUZIONE 
MONDIALE 

~ 

E' a disposizione il volumetto 
in polacco. 

W Polsce tak samo 
Ouesto opuscolo di 42 pagine, in 

titolato « Anche in Polonia: la lot 
ta della classe operaia », contlene la 
traduzione in polacco dei principali 
articoli pubblicati dall'estate scorsa 
sùl nostro quindicinale in francese 
Le Prolétaire sulle lotte operaie e 
la situazione in Polonia. 

Ordinazioni al giornale: 1.000 lire. 

Sedi 
e punti di contatto 

ARIANO IRPINO • Presso Il clr 
colo ARCI 
Il giovedl, dalle 16.30 aile 18. 

ASTI • Via S. Martino, 20 lnt. 
Il lunedl dalle 21 

BAGNACAVALLO • Via Mazzini 
94 (primo piano ln fondo a 
destra) 
il martedl dalle 20.30 aile 23: 

BELLUNO • Via Unlera del Zal 
ter 27 (Borgo Piave) 
Il lunedl dalle 21 

BENEVENTO • Via Odofredo 16 
(traversa dl p.za Roma) 
Il primo e terzo giovedl del 
mese dalle 17 alle 19. 

BOLOGNA • Clrcolo Onagro, Via 
Avesella, 5/B 
Il lunedl dalle 21 

BOLZANO • Bar Alumetal (en• 
trata) 
strlllonaggio glovedl B e 22 
aprile dalle 12.45 aile 13.45 

BRESCIA • Plazzale della Stazlo 
ne ferrovlarla 
strlllonaggio ogni 2° sabato 
del mese dalle 15.30 aile 17 

CATANIA • Via Vlcenza, 39 lnt. H 
la domenica dalle 18 aile 21 

FIRENZE • Via Aretlna 101/rosso 
(cortlle lnterno, piano terra) 
il martedi dalle 17 aile 19.30 

FORLI' • Via Merlonla, 32 
Il venerdl dalle 21 elle 23 

GENOVA • Passo Borgo lncro 
ciall (Gallerla Brlgnole) 
ogni 1° e 3° mercoledi del 
mese dalle 17,45 aile 19 

IVREA - Via Arduino 148 
Il martedi dalle 18 aile 19 

MESSINA • Presso Edlcola, V.le 
Boccetta, Via Mons. d'Arrlgo 
il giovedl dalle 16 aile 17 

MILANO • Presso Il Circolo Ro 
mana, Corso Lodi 8 
il lunedl 
dalle 18.30 aile 20.30 

NAPOLI • Via S. Giovanni a Car 
bonara 111 (P.ta Capuana) 
il giovedl dalle 18.30 aile 
20.30 

OVODDA • Via Umberto 4 
la domenica dalle 10 alie 12 

Rl,VENNA • Piazza Andrea Co 
sta, mercalo coperto 
strillonaggio ogni 1° e 3° sa 
bato del mese dalle 9 aile 11 

ROMA • Via del Retl, 19 A 
(P.le Verano) . 
il venerdl dalle 19 aile 21 

SALERNO: presso la mensa uni· 
versltarla ognl 2° e 4° venerdl 
del mese dalle 13 alle 14 

SAN DONA' Dl PIAVE. Via della 
Francesca 47 
Il venerdl dalle 20 aile 23 

SCHIO • Via Mazzini, 30 
Il sabato dalle 16.30 aile 19 

TORINO • Via Paesana 16 
(S. Paolo) 
Il giovedl dalle 18 aile 19.30 

TORRE ANNUNZIATA • Via Pa 
store 32 (1° piano) 
Il martedl dalle 18 alle 20 
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